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Convocato il Consiglio nelle prescritte forme, oltre il Sindaco, avv.' Amedeo

PEYRON, sono intervenuti i Signori Consiglieri:

ACCATINO - ALISIO - ALOISI, - AMEDEO - ANSELMETTI - ARTOM CELLI - BACHI - BALDUZ-
Z1 - BARALE - BARTOLETTI - BENSO - BERTERO - BIANCO - BIGLIA - BOSISIO - CASALE-
NA - CASTAGNO - CELLERINO - CHAUVELOT - CHIARAMELLO - CHIARLONI - CHIESA - Q0G -
GIOLA - COLLA! - COSTAMAGNA - CRAVERO - CURTI - DEMARCHI - DOLZA - DONAT CATTIN -
ENRICO - FANTON - FILIPPA - GIUA - GOLA - GOLZIO - GROSA - GROSSO - GUGLIELMINET
TI - INVREA - JOANNES - MALCHIODI - MOMIGLIANO - OLLIVERO - PAGELLA - PASSONI -

PAUTASSO - PUTATURO - SCHIAVO - SECRETO - SISTO - STELLA - STRUMIA - TETTAMANZI
C. - TORRETTA."

In totale, col Sindaco, n. 56 Consiglieri.

Con assistenza del Segretario Generale PICCIONI.

¥ K * *

SEDUTA PUBBLICA

$§ 1 - La seduta viene aperta alle ore 21, 35.



$ 6 - L'ordine del giorno reca:

COSTITUENDO *“ PICCOLO TEATRO DELLA
CITTA’ DI TORINO: .  APPROVAZIONE DELLO
STATUTO. REGOLAMENTO. 'CONTRIBUTO.PROV-
VEDIMENTI . '

‘Viene letta'la seguente deliberazig
ne della Giunta Municipale 13 maggio
1955

L’ Assessore Tettamanzi riferisce:

Con deliberazione adottata in via
d’urgenza dalla Giunta Municipale 1l
28 settembre 1954°'- ratificata dal Con
siglio Comunale il 25 ottobre sucec. .-
e con deliberazione del Consiglio Comu
nale 25 ottobre 1954, vennero approva-
ti accordi col Piccolo Teatro della Cig
ta’ di Genova E. Duse per l’'esecuzione
in Torino di n. 72 rappresentazioni di
vise in due periodi, l’uno autunnale ,
1’altro primaverile.-

Con tali provvedimenti, il Comune -
oltre mettere a disposizione del Picco
lo Teatro di Genova il Teatro Gobetti
ripristinato e riordinato.- ha corri--
sposto a tale Ente una sovvenzione di
L. 6.000.00D.- con riserva di procede-
re al termine degli spettacoli preven-
tivati ai conguagli del caso.

L’ adempimento degli ulteriori impe-
gni ed 1 controlli previsti dalla con-
venzione sono stati affidati per dele-
ga all’Ente del Teatro Regio, gestore
del Teatro Gobetti.:

L’ Assessorato intanto, tenuto conto

dei risultati artistici e finanziaridi

27 maggio 1955

tale gestione ed in considerazione del
le sentite esigenze cittadine,ha stu--
diato l’istituzione di un Piccolo Tea-
tro della Citta’ di Torino, ed ha pre-
disposto 1’annesso schema di Statuto -
regolamento per la sua costituzione in
Ente."

In seguito a trattative con 1’ Ente
Teatro Begio per assicurare al Piccolo
Teatro la disponibilita’ e l’agibilita’
artistica e teatrale del Teatro Gobet-
ti.- richiesta dall’art. 1 del D.L.. 20
febbraio 1948 n.62 - si sono raggiunti
accordi, in base ai quali, previa deli
mitazione ed adattamenti dei locali di
via Rossini 8 concessi dal Comune allo
Ente Teatro Regio, e’ garantita la lo-
ro piena funzionalita’ per le esigenze
dei due Enti.-

*Tali accordi comportano per il Comu
ne un onere di L. 2.000.000' annue.-

Tenuto presente che, per l’attuaziog
ne dell’iniziativa, mentre viene chier
sta la sovvenzione concessa ai Teatri
statali dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri, Direzione dello Spettacg
lo, e’ necessario che anche il Comune
conceda all’istituendo Ente un adegua-
to contributo, Pertanto propone di éog
cedere a favore del costituendo Ente
di arte drammatica Piccolo Teatro del-

la Citta’ di Torino - subordinatamente

.alla concessione statale per il qua-

driennio 1955-1959 - il contributo an-
nuo di L.  20.000,000.-, da applicarsi

all’art, 22 del bilancio in corso ed
ai corrispondenti articoli dei bilanci
successivi per tutta la durata dell’ip

pegno,-



La Giunta Municipale propone:

a) - di sottoporre all’approvazio-
ne del Consiglio Comunale.lo schema
(all.n. ) dello Statuto dell’En
te Piccolo Teatro della Citta’ di To-

rino;

b) - di concedere all’Ente del

tro Regio un contributo annuo di

Tea
li-
re 2.000.000.- per il mancato uso del

Teatro Gobetti;-

del
de-
di
L.  22.:000.000.= annue (L.20.000.000.-=

¢) .- di stanziare sul bilancio
1’esercizio in corso ed in quelli

gli esercizi successivi la somma

contributo al Piccolo Teatro e lire

2.000.000.~ per il Teatro:Regio).-
Per l'esercizio 1955 la spesa sa-

ra’ applicata all’art.’ 23.:

SINDACO - Alla presente proposta per

affinita’ di argomento viene abbinata
quella.all’oggetto “ Accordi col “Pic
di Genova E-

.leonora Duse ”, per due cicli di rap-

colo Teatro della Citta’

presentazioni.  Chiusura della gestio-
ne. Versamento del saldo a carico del

Comne.' Provvedimenti ”".-

di-~

scussione sulla presente deliberazio-

SCHIAVO: - {Désidera entrare nella

ne non certo per dolersi della costi-
tuzione di un Piccolo Teatro di Tori-
no il quale, se affidato ad organizza
zioni esperte, ad una diTezione arti-
stica sicura e geniale potra’ forse
far sorgere dal letargo i torinesi e
di
le

pare assai arduo, dato l’esperimento

ricondurli all’amore per il Teatro

prosa.  Siccome pero’ tale compito

precedente, le sia consentito esprime

10:

e’ bene ricordarlo,

re la sua personale riserva sull’oppor-

tunita’ di ripeterlo, a cosi’ breve di-

stanza di tempo, e di farvi convergere
una somma abbastanza cospicua dei con--
tribuenti torinesi.

Vorrebbe ora piuttosto prospettare
un problema collaterale che ha una cer-
torinesi
e 1" Asses-
una propo-=
la

benemerita Famija Turineisa, in merito

ta risonanza nell’anima dei
stessi. Ella, Sig. Sindaco,
sore competente, sanno come
sta fosse stata presentata, auspice
alla ricostituzione del Teatro Dialetta
le, richiedente un sussidio dal Comune,
e, come sede permaﬁente di un? stabile
piemontese, precisamente il Teatro Go-
betti.-

‘Il quale, rivelatosi poco adatto per
un Teatro Italiano di prosa, appare in-
vece come la sede naturale per un tea--

tro dialettale, di sua natura piu’ popgQ

"

lare, piu’ * familiare " ed avente meno

pretese, ed anche per la sua ubicazione

‘essendo nei paraggi dell’antico, popola

rissimo e frequentatissimo Teatro Rossi

ni. Sa bene che, anche qui, vi erano

difficolta’

quella basilare della sede e di un sus-

da superare: ma, risolta

sidio tale da dare agli attori quella
modesta sicurezza economica necessaria

per la serieta’ della preparazione e la
dignita’ degli spettacoli, si sarebbe

potuto Hrse arrivare in porto. Perche’,
? con una base finan-
ziaria assicurata ed una sede propria ,
si potrebbe avere attori seri, dignito-
si, validi, ed un repertorio il cui to-
no possa elevare ed educare le masse pQ

la

vecchia produzione, in troppi casi supe

polari, e validamente arricchire
rata e non piu’ vicina alla sensibili--
ta’ moderna. Ora, non avendo il proget-
to di una rinascita del teatro dialetta

le piemontese potuto trovare, per ora ,

la

?

tali fondamenti indispensabili per
sua vita e 1l suo funzionamento, si e
proposta, da talune parti, un’ attivita’
le recite

sporadica, alternando cioe’



del
ihsediare al Gobetti,

“ Piccolo Teatro ” che si vorrebbe

con * qualche ma
nifestazione dialettale ”. Ma,come si
vede, cio’ non ha nulla a che fare con

del

teatro dialettale: la quale non puo’ve

una vera e propria “ rinascita ”

ramente effettuarsi se non in una sede
propria, dalla quale il Teatro Italia-
no sia escluso, poiche’ avvicendando-
si le due attivita’ si danneggerebbero
e si diminuirebbero a vicenda.-

Non sembri fuori luoge questo suo
voler inserire la questione del Teatro
dialettale nell’ attuale discussione. Se
ben si guarda . alle attivita’che si fan
strada in tutte le Regioni d’Italia,si
vede un sintomatico rifiorire ed un vi
vido richiamo dialettale in campo tea-
trale.’

Nel recente congresso del Teatro
della Regione Siciliana, tenutosi te--
il

fatto che su otto relazioni, ben quat-

ste’ a Palermo, e’ significativo
tro son state tenute da personalita’di
chiara fama, su argomenti dialettali ,

che . le piace citare:

*“ Sviluppo dei Teatri Regionali in Ita
lia ” di Alfio Beretta.-
“ Panorama del teatro dialettale in I-

talia ” di Giuseppe Luongo.-

“Dialettabilita’ del Teatro di Verga
e Pirandello ”” di Goffredo Bellonci.-
*“ Il teatro veneto, da Goldoni ai gior

ni nostri ” di Gino Cuchetti.-

Numerosi concorsi sono stati bandi-
ti per recite ed opere dialettali di
molte Regioni Italiane, prima fra tut-
te 1’Emilia, ove la tradizione teatra-
le e’ fortemente sentita dalle massepo
polari.

Signor Sindaco, parlando nell’aula
ove sedette come Assessore della Cittd

quel Senatere Giacomo Albertini che,ot

11
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to il nome di Mario Leoni diede al tea
tro torinese tante belle e tuttora vi

tali commedie, ricorda come Ella vol-
le, con profonda intuizione delle co-
se dei torinesi, inaugurare al Gobet-
ti 1l busto di Toselli, fondatore del
gia’ glorioso teatro piemontese, insu
perato interprete del “ Monsu Travet”
di Bersezio e primo di una lunga schie
ra di attori dialettali quali Trancre
di Milone, Adelaide Testero, Giacinta
Pezzana (che tanti allori miete’ poi
nel Teatro di prosa italiano) Teodoro
e Gemma Cuniberti, Enrico Gemelli, Te
resina Marangoni, Eugenio Testa, e,ul
la

cui figura e’ stata ricordata in que-

timo fra tutti, Mario Casaleggio

st’aula stessa.,

Col suo gesto, Sig. Sindaco, Ella
simbolicamente riconosceva alla piccg
la e ben torinese sala del Gobetti il
il

teatro, quello che e’ piu’

diritto primogenito di ospitare

L "

nostro
vivo e vicino all’anima popolare e
che, se debitamente curato, potrebbe
fornirle ancora tanti elementi di for
mazione morale ed elevazione spiritua
le.

Voglia almeno concederle, Sig.Sin-
daco, di auspicare che quel progetto,
superando le inevitabili prove e dif-
ficolta’, trovi attuazione in un futu
ro abbastanza prossimo, e che la cara
gente del popolo torinese possa in
quel giorno compiacersi di veder sod-
disfatto uno dei suoi piu’ legittimi

desideri.-

CASTAGNO - FE’

berazioni siano abbinate, perche’ e’dai

logico che le due deli-

risultati del primo esperimento che

Si possono trarre insegnamenti per
procedere alla nuova costituzione.-

del -

la deliberazione con cui si stanziaun

Non si e’ per nulla stupito

ulteriore contributo per sanare il de



dicit dell’esperimento fatto col Pic--
colo Teatro:Duse, in quanto da parte

sua si era fatto un'calcolo, che non
era ne’ piu’ ottimista ne’ piu’ pessi-
‘mista di quello della realta’. Il:.col-
lega Passoni aveva indicato addirittu-
ra una cifra, parlando di 20' milioni

di deficit che il Municipio avrebbe dg
vato pagare per questo esperimento.’ In
-fatti, se si considera che sono stati
dati 6 milioni in un primo tempo, poi
si danno ora 10.700.000

che si sono ottenuti 3 milioni dallo

colle tasse,e

Stato, 'si-va assai vicini alla previ--
sione.

Questa previsione avrebbe potuto far
la anche la Ginnta.'Ma si e’ voluto tra
scurare ogni . considerazione od osserva
zione dell’opposizione. Perche’?Perche’
allora si e’ preferito presentare al
Consiglio Comunale un fatto compiuto e
la deliberazione e’ stata chiesta al
Consiglio stesso quando' tutto era sta-
to regolato e gli impegni presi.

Gli pare che l'esperimento non sia
servito molto.alla Giunta, perche’ og-
gi ci si trova di-fronte a proposte
che vengono fatte per-uno statuto-regeo
lamento-che non e’ soltanto l’istitu--
zione di un ' Piccolo-Teatro di Torino .,
.ma.e’ la codificazione di intese gia’
in corso, se non di impegni presi; im-
pegni morali se non anche di fatto tan

to che si stanno gia’ preparando ele--

menti artistici ed umani per la formas;

zione della Compagnia del Piccolo Tea-
tro di Torino.-

Dopo le discussioni fatte in questa
aula e quando mesi or sono, dopo 2 - 3
mesi della stagione del Teatro Gobetti
che si profilava gia’ come un insucces

'’ yenuto in mente alla Giunta di

so, e
mettere 1n cantiere e preparare gli
studi per la formazione di un Piccolo

Teatro della-Citta’ di Torino, non si
e’ tenuto conto .che il Consiglio Comu-
nale si era interessato assal vivamen-

te della questione e non si e’ chiesta

12 -

la sua collaborazione per studiare qual
siasi progetto per il Teatro.-

E’ vero che anche ieri sera, per u-
na diversa questione, quella del “San-
tus ', ad una proposta dell’on,Coggio-
la di nominare una Commissione, ci si
e’ sentiti dire che se il Consiglio ri
corre in ogni caso alla formazione di
Commi ssioni finisce per rinunciare al-
la propria funzione diretta; ma non s1
puo’ aderire a questo concetto, perche’
e’ proprio attraverso la collaborazio-
ne e lo studio delle Commissioni che
il Consiglio Comunale puo’ meglio sbri
gare il proprio compito, portando il ’
contributo specifico di capacita’ e
di intelligenza dei suoi membri, piu’

di quanto si possa fare in sala per di

'scutere ed approvare progetti precostil

tuiti,

Si e’ voluto ancora una volta porli
di fronte. ad un lavore gia’ compiuto e,
nell’intenzione: dei proponimenti, gia’
perfezionato. Questo e’ l’errore capi-
tale commesso dalla Giunta. Lo statuto
che si propone e’ come un abito fatto
su misura per una data persona, gia’
nota, e non si puo’ piu’ discuterlo
con quella ampiezza e profondita’ che
meriterebbe.

Ci si trova di fronte a un procedi-
mento della Giunta che, non approvando
lo, si deve subire. Ci si propone di
adottare un programma che non si cono-
sce.  In casi di questo genere sarebbe
molto opportuno che, prima di tutto,la
Giunta dicesse con quale fine edindi--
rizzo fa le sue proposte, quali posso-
no essere gli sviluppi che si intendo-
no seguire nella attuazione e propones
se poil, gli ordinamenti e lo statuto
che in fondo, non dovrebbero essere che

la norma scritta per poter sviluppare

l’azione predeterminatas.

Si e’ gia’ discusso abbastanza am--
piamente quello che dovrebbe essere:un

piccolo Teatro, Non si sa se ed in qua



le senso abbiano influito quelle consi
derazioni sui lavori della Giunta.

Questo lavoro e’ stato fatto invece
particolarmente in vista di quella che
sara’ la direzione dell’Ente.  gi con--
vince di questo fatto perche’ si vuole
affidare al Direttore tutta la manovra
artistica e tecnica di quell’Ente e non
gli si vuole affiancare una Commissio-
ne artistica che possa in qualche modo
influire sull’opera sua. Non solo, ma
questo Direttore da solo,si dice in
piu’ di un’occasione, nello Statuto,de
cide, realizza, fa' e presenta le sue
proposte; con il che si indica chiara-
mente che non deve esistere una Commis
sione artistica, cioe’ una Commissione
tecnica del Teatro, dove sia ampiamen-
te rappresentato il Consigio Comunale,
.che coadiuvi ed indirizzi 1l’opera del
Direttore.

Questa e’ la prima osservazione che
si ricava dall’esame dello Statuto che
viene oggl proposto.

Pur non conoscendo molto le abitudi
ni del teatro italiano, sa che uno dei
suoi difetti e’ proprio la mancanza di
collaborazione. Vi e’ ancora la perso-
nalita’ del Direttore che domina asso-
luto nelle compagnie. Questa concezio-

ne e’ stata riportata anche nel presen

te statuto, mentre si sa che essa e

una delle cause della crisi del teatro-

Nel teatro moderno, ed in particolare
nei Piccoli Teatri, e’ proprio la col-
laborazione che: dovrebbe avere il mas-
simo impegno.-

Non si tratta di costituire una Cop
pagnia stabile, ma un Istituto nuovo
che non deve dare soltanto rappresenta
zioni, ma che deve svolgere tutta wuna
serie di attivita’ di carattere cultura
le, volte verso un determinato pubbli-
co, quel pubblico popolare che e’ indj
cato in una parte dello’ Statuto; quin-
di non e’ soltanto 1l Direttore di una

compagnia che ci vuole, ma di tutta u-
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na serie di attivita’ varie che vengo
no a confluire nel Piccolo Teatro.

Sara’ la scuola di recitazione, la
scuola di ginnastica ritmica e di di-
zione, il corso di cultura teatrale ,
la Commissione di lettura dei testi ,
il corso di storia del teatro, 'ecc. ,
tutto un complesso di attivita’ che
deve far capo all’Ente; non puo’ esse
re soltanto una Compagnia stabile che
viene a dare la propria attivita’ in
un teatro cittadino.

Non si dilunga sulle questioni di
carattere generale del Piccolo Teatro
cittadino, perche se ne e’ gia’ molto
discusso in occasione del passato e-
sperimento.-

Questa sera la professoressa Schia
vo ha voluto aggiungere una parola .a
favore del teatro Piemontese, e,;a suo
parere, 1l teatro piemontese deve es-
sere una delle branche di questo Pic-
colo Teatro. Si sa che gia' vi sono
alcune 1stituzioni operanti e attive
che debbono trovare nel Piccolo Tea--
tro di Torino il campo delle proprie
manifestazioni, non soltanto danto la
propria coll aborizione, ma essendo sor
rette ed aiutate a loro volta dal nug
vo Ente.

Per passare subito al fatto prati-
co della discussione, intende propor-
re alcuni emendamenti che ritiene di
carattere sostanziale allo statuto-re
golamento che viene proposto.

All’art. 2, dove si parla degli sco
pi e delle finalita’ del Piccolo Tea-
tro, propone di fare una aggiunta,che
e’ di carattere sostanziale perche’vie
ne a dare al Piccolo Teatro di Torino
quel carattere di istituto complesso
nelle sue attivita’ di cui ha prima
parlato. Lasciando tale articolo cosi’
com’e’, proporrebbe di aggiungere,per
completarlo: “ A tale scopo 1’ Ente
potra’ valersi della collaborazione di

Associazioni o di Enti operanti in



citta’ e nella regione a. fini analoghi
promuovendone e favorendone l’attivi--
ta’ e lo sviluppo ”.-

Questo per fissare il concetto che
non sia esclusivamente il Piccolo: Tea-
tro di Torino una athivita’ esclusivadi
rappresentazioni, e cioe’ una Compagnia
ma debbaessere un complesso di attivi
ta’' che non abbia da.escludere tutte
le altre.che gia’ . esistono o che si
possano ancora creare; delle quali, . an
zi, 1’Ente deve essere il promotore,;il
dirigente, il tutelatore, e quindi lo
aiuto.

All’ art. - 3 chiede una piccola va-
riante per correggere quello:.che - a
suo avviso - deve essere un semplice
.errore'nella redazione; la’ dove si
parla delle manifestazioni del Piccolo
Teatro si dice: ~“ Dette manifestazio-
ni si svolgeranno preferibilmente in
sede della periferia di Torino.......,
ecc.” ”. - Ritiene che non' sia lo scopo
del Piccolo Teatro di:fare delle mani-
festazioni prevalentemente nella peri-

feria, e che quindi la dizione debha

.essere'corretta:in questo senso: “....,-

preferibilmente nel centro e nella pe-
riferia.vv»+”, cioe’ nella sede del
Teatro Gobetti, ma non limitatamente

ad essa, portandosi anche alla perife-
ria, dove esistono sale adatte, e so-
prattutto dove esiste un pubblico pope
lare che aderisce entusiasticamente a
questa sorta di manifestazioni. Nessu-
na limitazione, quindi, .ne’ in un sen-

so ne’ nell’altro, ne' solo rappresen-

tazioni centrali ne’ solo periferiche.-

~ All’art., 6 dove si parla del Comita
to di amministrazione del Piccolo Tea-
tro, propone che il numero dei membri

venga portato da sei.ad otto, in modo
che la rappresentanza dell’ Amministra-
zione civica, che'e’ limitata nella

proposta a tre elementi, acquisti inve
ce un carattere preminente, in modo da
rappresentare piu’ adeguatamente la to

talita’ dei cittadini. Cosicche’ por--
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tando ad otto i Consiglieri, cinque
membri vengono eletti dal Consiglio Co
munale, e gli altri tre siano i rapp:;
sentanti delle organizzazioni teatrali
quali 1l’Unione Industriale dello Spet-
tacolo, la Federazione Italiana Lavera
tori dello Spettacolo e il Sindacato Au
tori.

Pero’ qui c’e’ da fare una modifica

sostanziale di principio, perche’ si

-dice: * La nomina degli altri tre mem
g =10

bri, sara’ fatta su designazione del
Prefetto di Torino ”. Ora, non gli pa-
re sia 1l caso di fare una cosa di que
sto genere. Intanto la designazione di
questi tre membri deve essere: fatta
dalle rispettive Associazioni di cate-
goria; non e’ il Prefetto che puo’ deg
gnare dei membri delle varie categorie,
e la nomina, a suo aviso, deve essere
fatta dal Sindaco, Presidente, che rap
presenta 1’ Amministrazione comunale,
non dal Prefetto, che non ha prerogati
ve o competenze in questo campo; anche
perche’, poi, nell’ultimo capoverso del
“ Le sud

dette nomine dei membri del (Comitato

lo stesso articolo e’ detto:

saranno rassegnate per l’approvazione
al Presidente del Consiglio dei Mini--
stri ?, Allora, se e’ il prefetto che
1i designa e il Presidente del Consi--
glio che approva la nomina, gli pare
che la cosa sia alquanto, non dice con
traddittoria ma incongruente.' Il Pre--
fetto e’ gia’ un organo dello Stato
che rappresenta, localmente, il Presi
dente del Consiglio dei Ministri. In
sostanza, non .e’ piu’ 1’ Amministrazio-
ne comunale, che e’ quella che paga le
spese, a fare le nomine.

Propone quindi che dette nomine sia
no fatte dal Sindaco, su designazione
delle rispettive Associazioni, e che
esse vengano sottoposte.all’approvazig
ne del Presidente del Consiglio dei

Ministri, perche’ sa che questa sanzig

1

‘ne e’ necessaria ai fini di ottenere

il contributo statale: contributo che



e’ regolato ncn da leggi, ma da circo
lari alle quali non si puo’, purtrop-
po, fare opposizione.-

-Anche 1’ art. 7 deve essere modifi-
cato, e propone questa dizione: “ Tl
Comitato Amministrativo, il guale e’
presieduto dal Sindaco, ecc...: nomi-
na una Commissione artistica generale
e inoltre, sentite le proposte del
Direttore del Piccolo Teatro, potra’
nominare delle Commissioni fiancheg--
giatrici dell’Ente che avranno il com
pito di organizzare singole manifesta
zioni sotto la direzione del Diretto-
.re stesso, curandone le parti tecni--

n

che e finanziarie ”. Punto e basta.-
'‘Perche’ e’ stata proposta una condi--
zione abbastanza curiosa. L’articolo
continua dicendo: “ Queste manifesta
zioni, pero’, prima di essere messein
atto dovranno sempre avere l’approva-
zione del Direttere del Piccolo Tea--
tro della Citta’ di Torino ”. QOra,non
si puo’' ammettere che 11 Direttore sia
lui il padrone assoluto del Piccolo
Teatro; si.chiede .che la sua opera
sia obbligatoriamente fiancheggiatada
una.commissione Artistica Generale per

' si vuole che il lavero, nel sen-

che
so artistico, sia impostato collegial
mente.  Del resto questa non e’ una
'novita’, perche’ vi‘e’ 1'Ente Lirico

.che.e’ retto, oltreche’ da una.Commig
sione Amministrativa, anche da una Cap

missione artistica, che e’ quella che
assieme con 1l Direttore stabilisce
il cartellone delle stagioni liriche
di Torino.-

Ma bisogna considerare anche una

.altra cosa, che cioe’, un altro capo-
“ A far

parte delle Commissioni potranno esse

verso dell’ articolo dice:

re chiamati, sia membri del Comitato
stesso, sia tecnici ed esperti,estra-
nei . al Comitato ”,-

Ora, i1 membri del Comitato ammini-
strativo sono, per designazione, supe

riori al Direttore, perche’ sono essi
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attraverso la persona del Presidente,
che nominano il Direttore; e allora le
Commissioni, formate da membri che sg
no praticemente superiori al Diretto-
re, dovrebbero poi sottoporre al Di-
rettore stesso le proprie deliberazio
ni.:

Qui vi e’ un certo urto fra unapar
te e l’altra dell’ articolo, e per que
sto ha fatto la proposta (che ha ri--
messo per iscritto al sig. Sindaco ,
per maggior chiarezza).

All*art.9 si stabilisce che: * Al
solo Direttore del Piccolo Teatro sa-
ra’ corrisposta una retribuzione nel-
la misura consentita dalle condizioni
finanziarie dell’Ente, da stabilirsi.
dal Presidente dell’Ente stesso "y A
questo punto sarebbe bene aggiungere:
“oivivises sentito il Comitato Ammini

n

strativo ”, Perche’ se pure la respon

sabilita’, e’ impersonata nel Presi--
dente, che e il Sindaco, e’ giusto
che i1 Comitato amministrativo inter-
venga su tutta la parte amministrati-
va, e, quindi, a fissare la retribu--
zione del massimo esponente del Tea--
tro.-

All’art. 10 si dice, nel terzo ca-
poverso: “ J1 Direttore del Piccolo
Teatro formula da solo, od eventual--
mente in collaborazione con le apposi
te Commissioni previste dall’articolo
Tvvisey” & cioe’ con quelle tali Com-
missioni fiancheggiatrici per le sin-
gole manifestazioni, *iii... tutte
le proposte per 1’assunzione del per-
sonale artistico, tecnico ed ammini--
strative, proponendone pure 1 rispet~

tivi eventuali compensi ”.-

”

Ora, la dizione * da solo non la

puo’ accettare, per cui propone  che
venga sostituita da questa: “ .iieiiso
sentita la Commissione artistica gene
rale, ed eventualmente in collabora--
zione colle Commissioni particolari ,
ecc., formula le proposte per 1’ assun-

zione. s vssiv €’ s



Infiné ritiene opportuno fare una
piccola.aggiunta a questo articolo; anp
che perche’ questo .Ente si chiama “Pig
colo Teatro della Citta’ di Torino " e
si vuel dare a questo teatro una im-
pronta particolare, che e’ quella che
viene dalla natura del luogo e dalle
tradizioni della regione ove il teatro
eéplica la sua attivita’, dove il per-
sonale artistico deve essere scelto fra
quegli elementi locali che si sono gia
formati-o che si formeranno attraverso
le attivita’ collaterali di: cui si
chiede la collaborazione con il Picco-
lo Teatro e che devono essere valoriz-
zate nella esplicazione della loro ope
ra. Quindi propone questa aggiunta :
- Atteso-il carattere dell’Ente e le
sue finalita’, il personale artistico
sara’ scelto, per quanto possibile, di
preferenza fra elementi piemontgesi )
residenti in Piemonte ”.:Perche’ non
si deve assistere al fatto che si vada
no a cercare attori in altre regioni
d’Italia, trascurando tutto il lavero
artistico fatto nella Regione proprio
da quegli enti che'si sono costituiti
con sacrificio di persone e col loro
entusiasmo e che si troverebbero nel-
la condizione di .essere sopplantati ma
gari da.elementi di altro tipo, di al-
tro carattere e di minor valore arti--
stico, assunti semplicemente per amici
zia o per altre ragioni.’

All’art.;l2, dove si dice: “ Il Di-
rettore del Piccolo Teatro, una volta
-approvate le sue proposte da parte del
Comitato .Amministrativo, provvedera’

si%wisa-eces” quella parola sue ’ de
ve essere tolta, perche’ le proposte
non sono personali del Direttore,ma sg
no collegiali.

Un’ultima proposta riguarda l’arti-

colo 13, che recita: Il Direttore

del Piccolo Teatro deve compilare ‘il
~cartellone-programma degli spettacoli

e presentarlo al Comitato Amministrati

]
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vo che lo sottoporra’ all’ Amministra-
zione comunale e.al Ministero del-
lo Spettacolo nei termini stabiliti
dalle norme Ministeriali sui Teatri
stabili ?,-Ora, anche qui  propone
che il Direttore del Piccolo Teatro

“ gentita la commissione artistica ge
nerale, compila il cartellone-program
ma degli spettacoli, e lo presenta al
Comitato Amministrativo ”.' E secondo
lui basta cosi’, in quanto il Comita-
to amministrativo, presieduto dal Sin
daco, e composto da altri membri nomi
nati dal Consiglio Comunale, rappresen
ta gia’, nel sio complesso, 1’ Ammini--
strazione comunale.’ E' giusto pero’ag

giungere “..iv.. e al Ministero del-

lo Spettacolo ” perche’ se non si pre
senta il programma al Ministero dello
Spettacolo non si puo’ ottenere 1l
contributo statale.

Queste, all’atto pratico, le 'modi
fiche che propone.

Passando alla deliberazione che
approva questo statuto, vi e’ una os=
servazione da fare, In essa di dice
che il contributo del Comune, propo--
sto in 20 milioni, e’ subordinato al
contributo statale. Ora, non vorrebbe
che qui . avvenisse una cosa, e che

cioe’, per delle ragioni che non e’il

caso di discutere, ragioni di bilan--
cio, ragioni di simpatia e viceversa,
per quelle tali condizioni che  somno
state gia’ lamentate in Consiglio Co-
munale piu’ di una volta - e ricorda

anche un ultimo intervento fatto dal-
1’on. Chiaramello sulla considerazio-
ne nella quale e’ tenuta artisticamen
te la citta’ di Torino da parte dei
Ministeri - per cul si vede che i con
tributi che Torino paga sugli spetta-
coli non vengono ripartiti con giusti
zia in Italia e le erogazioni alla

citta’ di Torino oserebbe dire che so
no vergognosi, .non vorrebbe' che, man~

cando, per deliberazione del Ministe-



ro o della Presidenza del Consiglio,il
contributo statale, i1l Comune di Tori-
no non erdgasse quello comunale, non
perﬁettendo cosi’ al Piccolo Teatro di
Torino di vivere e di operare.
Comprende la obiezione che gia’ e’
stata fatta a proposito del contributo
per il Politecnico e cioce’ il pericolo
che, dicendo che si e’ disposti a dare
il contributo anche indipendentemente
da quello dello Stato, a Boma si dica:
* bene, allora fate da voi . Percio’,
se la Giunta e’ venuta nella determina
zione di subordinare la concessione del
contributo della Amministrazione alla
concessione del contributo 'statale per
questo motivo, il timore che il contrj
buto statale venga a mancare, allora si

puo’

accettare la proposta subordina--
zione, Vorrebbe pero] che:da parte del
Consiglie, vi fosse un impegno, anche
se non ufficiale e scritto, che, in
ogni' caso, il Piccolo Teatrc si deve
fare a Torino anche col solo sacrifi--
cio dei torinesi.

Conclude esprimendo la speranza di
avere assicurazioni dal Sindaco e dal-
1’ Assessore che non e’ ancora per nul-
la pregiudicata la scelta della perso-
na del Direttore e che nella formula--
zione dei programmi il Direttore sara’
coadiuvato dalla apposita Commissione
affinche’ 1’ Ente risponda ai fini per

1]l quale e’ stato istituito.

GOLA - ConcPrda in certo qual mode con
quanto e’ stato detto dalla prof,ssa
Schiavo e dal sen.Castagno, ed e’ lie-
to che 1’ Amministrazione si sia final-
mente messa su una strada di effettiva
valorizzazione di elementi piemontesi.-
Sorvola sulla prima parte, ma nota
con dispiacere che effettivamente non
si fa cenno nella deliberazione al tea
tro piemontese che tanti nomi illustri

ha dato,_che ha una tradizione che si
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e’ tramandata da secoli e chei e’ nota
non sole a Torine, ma iﬁ tutta Jtalia.
Avrebbe voluto che in questa delibera-
zione fosse tenuto conto del Teatro
Piemontese. Questo per gquanto riguarda
la parte generale, '

Per quanto riguarda in particolarelb
* Statuto ” osserva che in base ad es-
so viene ceduto-alquesto Ente il Tea--
tro Gobetti, totalmente, e questo gli
sembra eccessivo. Molte volte puo’ ca-
pitare che la Citta’ ne abbia bisogno
per serate speciali e pertanto dovreb-
be eventualmente poterne disporre. Per
cio’ vorrebbe che statutariamente ve--
nisse chiaramente sancito che 1’ Amming
strazione puo’ qualche sera avere a
disposizione i1l Teatro e disporne se--
condo le esigenze.

L’art. 3 parla di tutto, ma non
della costituzione di un Teatro Piemon
tese, pertanto, vorrebbe che a questo
punto fosse messa una clausola in cui
s1 dica che 1'"Ente favorira’ al massi-
mo il Teatro dialettale piemontese.- A
tal fine prendera’ opportuni accordi
con le compagnie stabili piemontesi re
sidenti in Torino, Osserva infatti che
occorre a questo scopo prendere contag
ti con compagnie che abbiano mezzi e
capacita’, che abbiano lavorato, per
non cadere nel pericolo di frattare
con dilettanti. Bisogna ricorrere alle
compagnie stabili, che hanno una rice-
nosciuta capacita; ben conosciuta. Bi-
sogna pero’ purtroppo rilevare che que
ste compagnie finora non hanno fatto
che tentare di sopraffarsi a vicenda .-
Si e’ notato, per esempio, lo scorso
anno, una certa concorrenza tra queste
compagnie. Ve ne era una al Teatro Go-
betti, una al Teatro di via Sacchi.-O-
ra per la buona riuscita di questo Tea
tro, bisogna che queste compagnie si
mettano bene in mente che e’ necessa--
rio anzitutto rinunciare a ripicchi
personali, e’ necessario per raggiunge

re lo scopo, un accordo, un’azione col



lettiva. Rileva:che, a suo parere, an-
che il fatto che vi siano tre soli Con
siglieri Comunali nel Comitato ammini-
strativo, e’ forse un po’ poco dato che

* 1’ Amministrazione comunale che fa

e
le spese. Comunque vorrebbe che  fos-
se stabilito statutariamente che alme-
no tre Consiglieri Comunali: facciano
parte di questo complesso.

A questo proposito, e sempre in re-
lazione alla valorizzazione del Teatro
piemontese, vorrebbe che nel Comitato
amministrativo di questo * Piccolo Tea
tro * fosse necessaria la presenza del
presidente o di un rappresentante del-
la Famija Turineisa, :Ente che effetti-
vamente con la sua opera puo’ dare un
vero contributo . alla valorizzazione del
‘Teatro piemontese. Questo per quanto
riguarda.l’art. 6. - Per l’art. 7 con-
corda con quanto ha detto il Consiglie
‘re Castagno circa.l’opportunita’ di af
fidare a una sola persona tutta la di-
rezione, la scelta dei programmi, ecc.
Una sola persona, sia pure un superuo-
mo, che non sa se ci sia che abbia una
tale competenza (si augura in buona fe
de che ci sia), gli pare eccessivo.Per-
tanto proporrebbe che venisse detto

“ sentite le proposte ” di questa Com-f
missione.’ Ad un certo punto e’ detto
che le retribuzioni sono fissate dal
Direttore. Anche questp non lo  trova
giusto: dovrebbe dirsi che le retribu-
zioni saranno fissate dal Comitato am-
ministrativo; il Direttore deve subire
queste.direttive del Comitato, non dar
le lui.-

Anche per quanto riguarda l’artico-
lo 10 concorda col sen, Castagno.  Si
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dice che" J1 Direttore..::. formula
da’soloes s snsss eecs s Anche qui -il
Comitato deve essere parte integrante
col Direttore nelle direttive da pren-
dersi.

Circa l’art. 11 propone che alla fra
se che riguarda tutte le persone com--

prese nell’ articolo, venga aggiunto

. ot Sue
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* con assoluta precedenza agli elemen-

' giusto che

ti piemontesi ” perche’ e
prima di tutto siano i piemontesi a far
parte di questo Ente che e’ un Ente pig
montese, torinese.’

E’ del parere di-togliere la parola
contenuta nell’articolo 12, co
me gia’ e’ stato proposto, e, quanto
all’articolo 23, per quanto ha gia’ e-
sposto circa le competenze del Diretto
re, afferma la opportunita’ che esso
sia fiancheggiato dal Comitato perche’,
in ostanza, e’ tutta 1’ Amministrazione
che e’ responsabile della attivita’ di

questo Ente.

ARTOM CELLI: - Nell’ultima discussione
del 25 ottobre u,s. tenuta in Consi --
glio Comunale sul Piccolo Teatro, 1l
Sindaco disse che la stagione di Tori-
no del Piccolo Teatro Duse della Cit--
ta’ di Genova, costituiva un esperimen
to, un sondaggio, un riproporre il te-
ma  Teatro * ai torinesi, gia’ cosi’ap
passionati allo spettacolo di prosa.

Ebbene, questo sondaggio ha dato ri
sultati interessanti ed ha provocato
vivaci dibattiti sull’argomento,dibat-
titi ai quali presero parte quasi tutti
i colleghi del Consiglio Comunale allg
ra presenti. Sia pure per dirne male
come volle sottolineare il collega In-
vrea.-

Fu cosi’ possibile sentire quanto
attuale e vivo fosse il desiderio di
costituire qualcosa di organico, di va
lido, di vitale, per i1l Teatro di pro-=
sa. Dunque 1’amore per il Teatro non
e? affatto morte, come qualcuno va ri-
petendo, la polemica e’ viva ed al piu’
timido accenno di possibile realizza--
zione di esso, da tutti i settori sor-
gono consigli, critiche, suggerimenti,
una specie di assalto alla.i:.: corrie-

ra di Tespi. Ciascuno dimostra di desi
derare la realizzazione di un Teatro...



a suo modo magari, ma il Teatro ci vup
le, il gusto, il piacere, 1’amore al
Teatro non .e’ morto. Di cio’ non ci si
puo' che rallegrare.

‘Anche.i giornali cittadini si sono
interessati-.al problema e vi hanno ap-
portato il loro contributo.  Si e’ fat-
ta financo un’inchiesta, ed i giorni
scorsi un autorevole critico.ci ha fag
to riflettere sul “ Perche’ la gente
andava (una volta) a teatro ”,

L’ esperimento  del Piccolo Teatro di
Genova e Torino in un primo momento,la
scio’ perplessi: il pubblico sembrava
disinteressarsi,la scelta del lavoro
introduttivo non fu felice; in wultimo
pero’, le cose andarono meglio: si co-
minciava a scoprire che alcuni di que-
gli spettacoli erano divertenti, che
valeva.la pena di . andarvi- (anche se
troppo pochi pagavano il biglietto).

Si puo’-dire che se si fosse inco--

minciato con il Volpone, per .esempio ,

i1l successo anche di cassetta sa-
rebbe venuto, ma in questo ‘‘ esperimen
to” 1l difetto, come fece giustamente
osservare la Consigliera Pagella, nel-
la disédssione dello ottobre scorso; fu
che il Comune non ebbe in questa combi
nazione alcuna rappresentanza, ne’ nel
Consiglio di Amministrazione, ne’ nel-
la Commissione di repertorio: insomma
il difetto fu di non aver costituito
1l Piccolo Teatro di Torino.
Costituito questo Ente, come si sta
per fare ora, secondo.le norme che di-
sciplinano questi teatri, si benefice-

ra’ delle provvidenze.e deli contributi
statali.  Tra i componenti del Consi: --
glio di Amministrazione dovranno figu-
rare anche i rappresentanti di questo

Consiglio Comunale, e difatti, non _a-
vendo una voce in capitolo, nella scor
sa stagione, ci si avvio’ al disavanzo
senza potervli mettere riparo, ed ora ,
purtroppo-ci se ne deve far carico, co-

si’ come si fecero carico dei disavan-

zi iniziali dei loro Teatri stabili e
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il Municipio di Milano, e quello di Ge
nova e quello di Roma,

Quello che si deve pero’ lamentare
maggliormente e non in tono minore, e’
la differenza di trattamento usata da
Roma nell’ assegnazione del contributo
statale

Nella seduta del 25 ottobre scorso,
1’ Assessore parlo’ di un contributo as
segnato a Genova per la gestione del-
la sua citta’, di L. 22 milioni, e si
legge qui che Torino ha goduto di una
detrazione di soli 3 milioni!

Desidererebbe che 1’ Assessore desse
informazioni su questo punto, mentre
non si puo’ non protestare energicamep
te per l’inspiegabile differenza di
trattamento.

In quanto alla decisione sulla chiu
sura della gestione di Genova, non si
puo’ che approvare. Si riserva di in--
tervenire durante la discussione.e par
lera’ in fondo sugli emendamenti al Re
golamento o Statuto presentato dalla
Giunta. Ma vorrebbe aggiungere qualche
breve concetto personale,

I1 Teatro va considerato come un
“ pubblico servizio ” e quindi la muni
cipalita’ non puo’, come lo Stato, di-
sinteressarsene. E cosi’ Milano, Geno-
va, PBoma, Bolzano, Trieste, hanno sen-
tito il senso, anche in questo settore
della dignita’ municipale, impostandolo
su fini rigorosamente artistici, e nien
te affatto sperimentali.

In Ttalia si arriva tardi per que--
sto tipo di teatro d’arte: in  Fran--
cia Copeau, nel 1913, fondo’ al Vieux
Colombier, questi piccoli teatri d’ar-
te ed a lui seguirono i nomi gloriosi
di Charles Dullin, Pitgeff,Louis Jou--
vet, Baty (con lo studio sulle luci) ,
Barrault, Jean Vilar.-

Essi hanno dato il felice avvio a
questo ritorno alla dignita’ dell’ar--
te della prosa, al teatro inteso come
divulgatore, non solo di svago ma di

cultura, di sane ideologie, di princi-
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pi morali,

Giorgio Prosperi, l’autorevole cri-
tico del “ Tempo ” serivendo in questi
giorni sul Convegno tenuto a Trieste ,
fra & Teatri Stabili e Piccoli Teatri,
mentre lodava senza riserve il Sindaco
Bartoli, artefice primo di quella Sta-
bile, incitava i Sindaci delle altre
grandi citta’ italiane.a seguire quel-
1’esempio. Non si puo’ quindi che ral-

legrarsi della iniziativa comunale;al-

la quale augura ogni maggiore e duratyu

TO SUCCesso.

Aggiunge che il Consigliere Salvang
schi ha dato a Lei l’incarico di espri
mere unito al proprio, il suo voto fa-
vorevole del quale prega prendere no--
ta.

In quanto alle osservazioni che vor
vebbe: esprimere riguardo .allo Statuto

¥

presentato, e’ d’accordo con al cuni
emendamenti del Consigliere Castagno ,
specialmente per quanto riguarda l’ar-
ticolo 6. Si permetterebbe di suggeri-
re che i1l numero dei membri del Consi -
glio di Amministrazione sia aumentato
a 11 membri, fissando a 7 1 rappresen-
tanti del Consiglio Comunale, in modo
che si raggiunga una cifra dispari di
membri, per comodita’ tecnica delle vo
tazioni,- i

I1 piccolo Teatro di Mil ano, certa-
mente il piu’ glorioso dei piccoli tea
tri d’Italia, e retto da un comitato
di 13 membri, dei quali pero’ due rap-
presentano i Soci (1’ Ente e’ stato fon
dato col concorso di Soci), e alcuni
degli .altri il Consiglio Comunale di
Milano.

Dunque propone che siano nominati 7
membri in rappresentanza del Consiglio
Comunale di Torino.

Il regolamento questa sera in di-

scussione dice: *° Il Comitato ammini-
‘strativo nomina, scegliendolo fra i
suoi membri o al di fuori di essi, 1l
Direttore del Teatro ”. Propone questo

‘emendamento sempre all’articolo 6

“ 11 Direttore del Piccolo Teatro e*
nominato dal Sindaco della Citta’ di

Torino *, e qui vorrebbe aggiungere u

na variante, perche’ le interessa chia
rire il fatto del Direttore del Tea--

tro. B’ d’accordo su gli altri tre
membri rappresentanti-le categorie sin
dacali; su designazione del Prefetto
di Torino.  Si arriverebbe cosi’ a 11
membri, quindi un numero dispari.-

Ha sentito dire gui che il Direttg
re non puo’ essere autonomo, non puo’
indicare i1l repertorio, ecc. tutte cg
se che per chi ha un po’ di pratica
del teatro, risultano suggerimenti
piuttosto platonici, perche’ si sa che
chi dirige un complesso cosi’ delica-
to e di tanta responsabilita’, come
un teatro, non puo’ sottostare al con
siglio degli altri. Del resto si vede
che il successo del Teatro stabile di
Milano e’ dovuto al suo regista Streh
ler,

Forzatamente il Municipio ha dovuto
prendere accordi in anticipo, perche’
se non ne avesse presi, occorrerebbe
un altro annc per l’organizzazione ,
non essendo possibile pensare di assu,
mere gli artisti e di formulare un
buon programma nel breve giro di due
o tre mesl.-

Bisognera’ pero’ stabilire pri-
ma le norme:

Dunque all’art. 6 propone, sotto
questo riguardo quale * norma transi-
toria ” che * Per 1’annc in corso, 1l
Direttore del Piccolo Teatro e’ nomi-
nato dal Sindaco della Citta’ di Tor:i
ne, e potra’ essere riconfermato ”.

Vorrebbe poi esprimere una racco--
mandazione: che si dia piu’ ampio svi
luppo al teatro per studenti, e, so--
prattutto,che si curi un Teatro dei
Fanciulli, L’on. Scalfaro ha istitui-
to in questi ultimi tempi dei forti
contributi per il Teatro:dei Fanciulli,
et spera che anche Torino ne possa be-

neficiare."



Insiste poi sulle recite * dei sa-
bati popolari ” e chiede che si faccia
senz’altro una decisa politica di bas

si prezzi.

MALCHIODI - Le due Signore che hanno

parlato stasera hanno avuto il merito
di portare l’attenzione su alcuni gran
di argomenti che vanno tenuti presen-
ti su questa deliberazione, che vota
senz’altro favorevolmente. Dice subi-
to, non con entusiasmo, ma come preseg
cuzione dell’esperimento fatto lo scax
so anno,' e che si puo’ dire fallito.

sono

del la

gente a vedere le rappresentazioni ;

E' fallito perche’ i teatri

fatti allo scopo che ci vada

ed era una cosa penosa vedere un com-
plesso artistico come quello del Go--
betti, parlare:.ad un pubhlico talvol-
ta meno numeroso degli artisti sulla
scena, Questo significa che, disgra--
ziatamente , il teatro non attira il
grosso pubblico,” Inutile nasconderlo,

‘E allora il pericolo di continuare
nell’ esperimento, che tuttavia ritiene
vada continuato, e’ questo: .che si ca
da, secondo quanto propongono i Cnnsi
glieri Gola e Castagno, nel dilettan-
tismo e nel filodrammatico. Buonissi-
ma cosa: ma si deve considerare che
il ricordo dei tempi in cui a Torino
si dettava legge nel teatro di prosa,
ed i teatri Alfieri e Carignano, per
non parlare del Teatro Rossini, erano
frequentatissimi, ed i pubblici di
tutta Italia pendevano dal giudizio
di Torino, sono tramontati, a quanto
pare. Ricorda di aver allora sentito
trattare freddamente, quando non era-
no maltrattati, autori che andavano
per la maggiore: ad« esempio, Renato
Simoni, .e parecchi altri, da un pub--
blico esigente e competente che af--
follava 11 teatro.-

Questo ritorno ad un senso di in--
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teresse e di amore per il Teatro non si
potra’ certamente ottenerlo con attori
dilettanti o improvvisati, se pure pie
ni di buona volonta’. E neppure con at
tori prevalentemente torinesi e piemon
tesi. Si cerchera’ di scoprire anzitug
to 1 meriti dei corregionali, ma non
bisogna chiudersi nei personalismi &
nei regionalismi. Sa bene .che il tea--
tro piemontese ha dato al teatro uno
dei piu’ grandi capolavori - a giudi--
zio dello stesso Benedetto Croce - col
le % Miserie 'd Monsu Travet ”.- Ma
il teatro dialettale in nessuna regio-
ne italiana e’ veramente riuscite a
sopravvivere, Non vi e’ riuscito il tea
tro veneto, che pure aveva una layga
tradizione, un repertorio amplissimo e
poteva attingere nientemeno che a Gol-
doni. E’ finito col ricorrere alle tra
duzioni dal francese. Inutile soffer--
marsi su questo: si farebbe un buco
nell’acqua e si spenderebbero male i
soldi.

L’ esperimento va fatto, ma si domap
da se di la da questo esperimento non
ci sia da pensare a qualcosa di piu’.

Ci si domanda perche’ il pubblico
non va a teatro. Ma perche’ le persone
colte, che amavano il teatro di prosa,
non possono spendere, Quando si passa
in piazza Carignano ed in piazza Solfe
rino e si vede uscire dai teatri una
grande folla, si constata con amarezza
che si tratta quasi sempre di un tea--
tro di rivista.-

Se si vuol richiamare 1l pubblico-a
teatro, bisogna diminuire il prezzo
del biglietto.  C’e’ tanta gente che
non puo’ dedicare 2 o 3000 lire alla
settimana per due posti a teatro, ne’
puo’ assistere per tre ore in piedi
a uno spettacolo.

Allora si domanda se 1l risultato
che si propone, che deve essere questo
rialzare il livello culturale del tea-
tro della citta’ di Torino, non potreb

be essere meglio raggiunto sovvenzionan



do qualche Compagnia che venga al Tea
tro Carignano, dando .cosi’ la possibi-

lita’ di avere un pubblico.che certa--
del

biglietto di ingresso sara’ diminuito.

mente non manchera’, se il prez:zo

E questo si dovrebbe fare nel tempo
in cui a Torino, per altre manifesta--
zioni importanti: Salone dell’automobi

ci

le, Mostra della Tecnica, ecc.ecc.
sono molti forestieri che non sanno cg
me passare la serata.

Effettivamente in questo schema di
regolamento di statuto non tutte le cg
se esposte e dette qui appaiono. Non

seguira’ passo per passo le argomenta-
zioni del Consigliere Castagno, perche’
effettivamente qualche velta le sue
critiche sono gia’ accolte nel testo
dello  Statuto, come quando egli si oc-
cupa della Commissione artistica: si
trattera’, se mai, di ampliare l’atti-
vita’, ma non e una cosa che si debba
costituire ex nove. Sarebbe contrario,
invece, a fare una Commissione artisti
ca generale, distinta dal Comitato che
gestisce il Teatro, perche’ la respon-
sabilita’ artistica di colero che gé-=
stiscono questo teatro dovra’ essere
di persone che non siano completamente
digiune di teatro.

Trova ‘strano che un rappresentante
del Sindacato Autori, della Federazic-
ne Jtaliana lavoratori dello Spettaco-
lo dell’Unione industriali delle Spet-
tacolo siano nominati su designazione
Perche’

Se sono nominati dal Prefetto, quest:

del Prefetto. su designazione?

1i nomina senz’altro; se invece c’e’u-
na designazione, chi e’ che raccoglie
questa designazione e fa le nomine?.E’
il Comune in questo caso? Comunque bi-
sogna dirlo.-

Si e’ parlato del Direttore del Tea
tro nel senso di nominarlo quasi anno
c1

per anno; e’ impossibile, perche’

vuole ung persona colta, intelligen-

te, competenter e occorre che abbia da-
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vanti a se’ un certo numero di anni per

svolgere il propric compito.
Conclude

quest’opera

raccomandando che si attui
appunto facendo in  modo
che a Torino vengano effettivamente

delle grandi compagnie. Personalmente

r

puo’ avere dei dubbi sulla bonta’ arti
stica dei Piccoli Teatri che sono sor-
ti nelle varie citta' d’Italia, ma que
sto non interessa, Interessa invece che
lo scopo che si intende perseguire si
raggiunga in modo da ricondurre la cit
ta’ di Terinc al livello di una volta,

come attivita’ artistica.

GROSSO

sviscerato,ampliato da varie parti, e

L’ argomento e’ gia’ stato

per quella naturale tendenza ad immedg
simarsi dell’oggetto del discorso, si
puo’dire che qui si sono sentite reci-
tare delle parti conm una intonazione e
un senso vivamente drammatico, che fap
no bene sperare per l’argomento che in
S1oe’

detto che gli attori debbono essere

vario senso e’ stato trattato.
scelti tra i piemontesi: dopo tutti gh
interventi di questa sera, qualcuno pg
trebbe dire che forse gli attori po-=-
trebbero anche essere scelti nel Consi-

glio Comunale. Comungque a chi intervie

‘ne tra gli ultimi, non resta forse che

fare la parte dello spettatore, o di
quello che alla fine arriva a trarre
un po’ le conseguenze di quello che ha
sentito, e a trarne la morale.

La discussione di stasera viene ne-
cessariamente come conseguenza di una
discussione precedente colla quale si
era avviato un esperimento; & opporty
namente la deliberazione che apre la
nueva fase, viene accoppiata a quelia
che chiude la precedente.-

Si era detto.allors: * Facclamo que
sto esperimento c¢on un teatro gia’ esji

stente per fare un primo esperimento ,



nella speranza di poter poi fare un
Piccolo Teatro della citta’ di Tori--
no' ", Si era aggiunto soprattutto dai
banchi di fronte: " L’esperimento non
sara’ del tutto indicativo. Non vor--
remmo che dal fallimento di questo pri
mo esperimento vol vi disamoraste al
problema e rinunciaste a fare un Pic-
colo Teatro della Citta’ di Torino *;
perche’ si era sottolineato dalla mi-
noranza, e 1’ Amministrazione puo’ ben
trarre profitto dai moniti che vengo-
no da parte avversa, che quel teatro
di Genova, non nato.a Torino, e quin-
di non cresciuto qui per iniziativa
torinese, avrebbe potuto portare ad
un fallimento della prova; ma questo
fallimento non avrebbe detto niente. e
si sarebbe potuto poi riprendere l’e-
sperimento con un Piccolo Teatro del-
la citta” di Torino.

Non comprende come il Consigliere
Castagno abbia creduto stasera di di-
re, se ha capito bene, che la Giunta
non ha imparato niente dal primo espe
rimento; l"ha detto allora la stessa
minor anza'che non era il caso di disa
morarsi di un eventuale primo falli--
mento; e difatti la Giunta ha dimo --
strato, col portare questa delibera--
zione, di avere la tenacia dei piemon
tesi, 1 quali fanno i loro passi uno
dopo l'altro, senza scoraggiarsi. Qui
vi e’ 1’iniziativa che era stata au--
spicata da tutti, e cioe’ quella diun
piccolo Teatro che nasce a Torino;tut
ti la salutano con piacere, tutti la
salutano con entusiasmo. Non compren-
de come 1’amico Malchiodi dica che la
approva senza entusiasmo; questo se--
condo passo.e’ il passo che da tutti
si era auspicato.

Risponde, questo Piccolo Teatro, al
le esigenze della iniziativa, e cioe’

‘di un Piccolo Teatro della Citta’ di
Torino? -8i, perche’ e’ una iniziati-
va culturale; le grandi citta’ hanno

effettivamente di questi teatri che
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sono iniziative culturali.: E allora lo
statuto di questo Piccolo Teatro deve
rispondere alle esigenze di farne ef-
fettivamente una iniziativa culturale.
Ritiene di doversi dichiarare sen-
z'altro contrario alle critiche che
sono state fatte alla posizione che in
questo statuto si da’ al Direttore.Il
Direttore del Piccolo Teatro e’ il
Piccolo Teatro; e non comprende que--
sto desiderio di togliere al Diretto-

re ogni facolta’ e di fiancheggiarlo

costantemente da commissioni. Ma, in=-

somma, 11 Direttorz« deve avere la re-
sponsabilita’ artistica del teatro .

Di fronte al Comitato il Direttore de
ve rispondere: se uno spettacolo ri-
sultera’ un fallimento, 1l Direttore

sara’ il responsabile, ma perche’ sia
il responsabile bisogna che il Diret-
tore abbia ogni facolta’ sullo spetta
colo. Si e’ mai visto un film che sia
fatto con una commissione artistica

generale affiancata da tante commis--

sioni artistiche speciali.:iiiiii-

CASTAGNO - Non confonda i1l regista
col direttore: le funzioni del regi--
sta e del direttore sono due funzioni

diverse.

GROSSO - E' il direttore che risponde
dell’ andamento artistico del teatro,e
quindi la collaborazione dei vari ele
menti fa capo al direttore. Si potrap
no avere deil consulenti, si potranno
avere degli aiuti, ma la responsabili
ta’ spetta.al direttore.-

Quindi ritiene che la figura del
direttore sia essenziale, per cui ca-
povolgerebbe quello che ha detto il
Consigliere Castagno.

Si augura cioe’che la Giunta abbia

sottomano gia’ un direttore che real-
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mente sia alla altezza per dirigire il
Piccolo Teatro della Citta’di Torino ,
perche’ qui non si tratta di scegliere
o designare soltanto uno che possa fa-
re quella parte, si tratta di sceglie-
re quello che veramente deve dare 1il
tono al Teatro. Il .Comitato amministra
tivo deve appunto:amministrare, -deve
sentire e vagliare le proposte soprat-
tutto dal punto di vista per cul inte-
ressano amministrativamente, ma deve
lasciare la parte artistica tutta alla
responsabilita’ del direttore.  Quindi
e’ contrario a che si sostituisca, al-
l’art. 7 la dizione che il Comitato de
ve sentire:le proposte non soltanto del
direttore, ma di questo.“ affiancato
da una commissione artistica generalel;
ed e’ contrario.anche . a che si stabili
sca puramente e semplicemente che il
Comitato deve costituire la commissio-
ne.'La fornula usata per cui 1l Comita
to puo’ costituire commissioni specia-
li per organizzare date iniziative e’
una forma elastica che permette a que-
sto ente, che deve essere ente cultura
le, di rispondere-a quello che e’ 1l
suo scopo.

Qui si sono poste.tante domande: tea
tro Gobetti? Il pubblico andra’ al
teatro Gobetti? Il pubblico potra’
prendere la strada del teatro Gobetti
come potra’ prendere la strada di qual
siasi altro teatro, purche’ si sappia
dare delle opere che al pubblico inte-
ressino, cioe’ il pubblico sappia che

quegli spettacoli hanno veramente ca--

rattere cul turale-artistico.

Il Consigliere Malchiodi ha afferma-
to che sovente coloro che hanno inte--
ressi culturali non possono spendere
per andare agli spettacoli culturali
si rifiuta di credere.che non ci sia
una certa quantita’ di persone che han
no interessi culturali, che non possa=
no trovare quella somma che e’ necessa

ria per andare al teatro Gobetti, che

non e’ poi ingente. Fa rilevare che
si era anche detto che al Teatro Nuo-
vo, a sentire l’opera, 1 torinesi non
ci sarebbero andati, e infatti a cer-
te opere i torinesi non andavano; ma

alla rappresentazione del Crepuscolo

degli Dei, di ‘lagner, che da molti an
ni a Torino non si era piu’ sentito ,
rappresentazione che cominciava alle
8 e finiva alla 1, si e' ottenuto ef-

fettivamemente un successo tale di pub

“blico, che pareva follia sperare.  Que

sto perche’? Perche’ c¢’era effettiva-
mente quel pubblico che ha interesse

per quella determinata musica, che ha
una base di cultura, e che affolla le
sale di concerti, dove va in folla ad

ascoltare la Passione secondo San Mat-

-teo di Bach, pubblico che ha fatto re

gistrare per la prima volta il tutgo
esaurito al Teatro Nuovo anche se in
quel teatro l’esecuzione non ha rag--
giunto la perfezione desiderata. Bisg
gna dunque che il teatro risponda ef-
fettivamente .allo scopo: cioe' dare

delle cose che possano attrarre il gu
sto, l’intelligenza del pubblico.'Non
sara’ 1l pubblico che va alla rivista,

sara’ un altro pubblico, sara’ il pub

‘blico dei concerti e che ora affolla

solo le sale dei concerti perche’ sono
l’unica manifestazione culturale della
cFtkal;

E’' inutile ricordare i tempi passa
ti in cui tutti i teatri prosperavano
e il pubblico era piu’ esigente. Lo
si sa: al Rossini c’era la compagnia
dialettale che rappresentava per mol-
te sere a teatro completo lo stesso
lavoro: all’Alfieri e al Carignano,
c’'erano due spettacoli; ma allora 1l
cinematografo non era cosi’diffusojog
gi 11 pubblico e’ abituate a un dato
tipo di spettacolo. Ma il teatro de-
ve progredire, deve diventare effettyi
vamente una manifestazione di cultura

e a questo scopo deve rispondere esat
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tamente questo Piccolo Teatro che e
sorto in varie citta’. Lo statuto pre-
parato dalla Giunta a questo scopo de-
ve far si che effettivamente questo en
te sia un ente di propulsione cultura-
le.  Solo cosi’ si potra’ richiamare il
pubblico. Bisognera’ anche: qui che ci
sia un po’ di. avvio, che il pubblico
“sia indirizzato; ma se gli spettacoli
‘continueranno su un dato tono, il pub-
blico ci andra’.:

Anche in occasione delle rappresen-
tazioni d=d Piccolo Teatro di Genova e
di Torino, il pubblico, quando e’ venu
ta una buona cosa, il Volpone, ci anda
va, e negli ultimi giorni il teatro e-
ra quasi pieno. Perche’ effettivamente
si e’ sentito .che .era uno spettacolo
interessante e il pubblico.e’ afflui--
to.

Pertanto prega la Giunta di resiste
re ai suggerimentiricevuti anche per--
che’ le commissioni stanno tanto bene
sulla carta, ma praticamente quando si
fa una commissione tutti sanno che cio
equivale a insabbiare qualche problema-
Una commissione che dovesse discutere
di programmi sarebbe una commissione
fatta.di appassionati e di competenti;
e ciascuno per dimostrare la propria
intelligenza esporra’ le proprie idee
e il povero direttore non sapra’ a chi
dare ascolto.’ Il Comitato amministrati
vo, che e’ previsto, ha funzioni ammi-
nistrative e non puo’ nuocere alla rea
lizzazione degli spettacoli; e se  si
tratta solo di aumentare il numero de]
le persone che ne fanno parte, si
faccia pure. Ma dove invece si tratta
di decidere sui particolari artistici
occorre che la responsabilita’ sia af-
fidata a una persona che ne risponda
al Comitato, ma che possa agire libera
mente.

.Dara’ pertanto il suo voto favorevo

le alla deliberazione e prega la Giunta

di mantenere lo statuto cosi’ come e’.

95 =z 27 maggio 1955

INVREA - Dopo il discorso abbastanza

autoritario del prof. Grosso, non gli
rimane che confermare il proprio-asseo-
luto disinteresse per questo problema
e per quanto lo riguarda; e per quanto

e’ di sua competenza non comprende per

che’ si debbano dare dei milioni  per
1l teatro.
Per conto suo deplora che si diano

dei miliardi per la ricostruzione del
Regio (anche se finora sono solo sulla
carta e nelle speranze della Giunta) e
non invece per la ricostruzione: del
Politecnico. Ma deplora anche e forse

piu’ che si diano 20 milioni al Picco-
lo Teatro perche’ questi 20 milioni ' ci
sono e si daranno forse sul serio, in-
vece di darli a una scuola o a un asi-
lo.  Pertanto si asterra’ dal voto pers=
che’ la questione non lo interessa co-
me a suo parere non interessa la gran-
dissima maggioranza della cittadinan--

Za.

CHIARLONI - Delle due deliberazioni
sulle quali si discute, una si pﬁp’di-
re che rappresenti il consuntivo, di
esperimento fatto, l’altro il prevent}
vo di un esperimento ancora da fare.
'S1i e’ detto molto male dell’esperi-
mento fatto. Non condivide tale opinig
ne.- Si sa che si trattava di un tenta-
tivo, di un esperimento, Qualche cosa
si doveva fare. Ricorda che i1l Sindaco
a chiusura della discussione al riguar
do aveva detto: fare qualche cosa e’
meglio che fare niente.' Se si dovesse
ritornare indietro e ripetere l’esperi
mento fatto sapendo quale ne e’ ilm--
sultato, darebbe ancora parere favore-
vole. Tuttavia l’esperimento non e’sta
to completamente negativo; molto si e’
imparato e se non fosse che questo,cicd
sarebbe giar un risultato. L’esperi--

mento e’ stato brevissimo, ma in qual-



che momento si e’ visto veramente la
popolazione interessarsi. Non bisogna
dimenticare che l’esperimento e’ sta-
to brevissimo e che il teatro ha bisg
gno di un.avviamento se non nel senso
strettamente commerciale, almeno -in
relaziene:alla' localita’. La gente .cao
minciava ad avviarsi al Teatro Gobet-
‘ti." L' esperimento non e’ stato affat-
to disastroso anche dal lato economi-
co. Ci sono in proposito piccoli det-
tagli che avrebbero dovuto essere os-
servati. Per esempio la manovra delle
entrate gratuite avrebbe dovuto esse-
re meglio regolata.- B’ vero che anche
per il morale degli .artisti bisogna g
vitare che-essi si trovino davanti al
forno, al teatro:vuoto, ma-non biso--
gna hemmeno andare alla esagerazione
opposta.” Si e’ verificato infatti que
sto: che buoni cittadini paganti si
sono .affacciati al botteghino .e hanno
trovato il teatro completamente esau-
rito purtroppo da pecrsone che non ave
vano pagato. Anche le entrate di fave
re percio’ debbono essere regolate op
portunamente.’

I1 problema del teatro e’ molto
piu’ vasto di quanto non possa appari
re da questa discussione. Le ragioni
che hanno determinato la crisi del tea
tro tutti le sanno:radio, cinema, te-
levisione. In tutte .le citta’ 1 tea--
tri sono d:serti.’ A Boma, a maggio;in
piena stagione quindi, quasi tutti .1
teatri sono chiusi e ﬁuei pochi che
sono aperti sono disertati.r Si e’ vo-
luto cercare la ragione economica e
si e’ affermato cioe’ che lo .spettace
‘lo teatrale e’ troppo costoso in rela
zione alle possibilita’ medie del pub

blico. Ma

de invece

la crisi del teatro dipen--
datmtto un.altro modo di vi
alla

deserte; ‘il pubblico ha al-

vere, per cui le grandi citta’
sera sono
tri orientamenti per quella the e’ la
ricreazione serale. Tuttavia il tea--

tro non e’ morto. Effettivamente puo’
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.fessor Grosso che 1l teatro e’

te-ltattivita’

risorgere, ma puo’ risorgere solo at-
traverso tentativi bene eseguiti.-

Pertanto pensa che questa delibera-
zione, -la seconda di .cui si discute,
costituisca . effettivamente un prosegui
mento del tentativo in seconda edizio
ne modificata e corretta: si segue cQ
si’ 1’unica-via che si puo’ .effettiva
mente seguire.

Per quanto riguarda il teatro pie-
montese, ammira quanto e’ stato detto
ma'circoscrivere questo esperimento

al teatro-dialettale vuol dire ridurre

‘le possibilita’ di far qualche cosa

1l

una ottima ini-

di veramente vivo. Si faccia pure
teatro dialettale, e’
ziativa, ma non la si innesti in que-
sto Piccolo teatro:di Torino, perche’
sono due cose assolutamente diverse.
‘L’on.  Castagno a suo parere tende
ad allargare eccessivamente l’attivi-
di

letture di testi, e della opportuni=-

ta’ di questo teatro; ha parlato

ta’ di dare accesso ad altre iniziati
ve filodrammatiche, sconfinando nel
dilettantismo. Invece si deve fare

del Piccolo Teatro di Torino essen =--
E,

l’opera del direttore va

zialmente una compagnia. sotto que
sto aspetto,
considerata da un particolare punto
di vista. Giustamente ha detto il pro
1l di-
rettore.  Chi e’ a capo di questa ini-
ziativa deve rispondere di essa e de-
ve essere posto in condizione di pren
dere prontamente le iniziative perso-
nali che ritiene opportune. Non gli
si debbono mettere:attorno .degli in--
tralci in .numero eccessive, bizognala
sciare .a lui la responsabilita’.:
Vi-sono altri dettagli che si po--
trebbero rilevare e pensa che per quan
to riguarda l’attivita’ del-direttore
generica ' della competen
za di guesto nuovo teatro, parte dei
suggerimenti' che sono stati fatti, pog
sa essere accettata. Tra 1”altro quel

lo della signora Artom Celli circa il
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numero dei membri del-Comitato perche’
e’ ovvio che 1l Comitato deve essere
messo in grado di' funzionare. Tutte le
altre piccole questioni possono essere
“yalutate dal Sindaco .e alcuni emenda--
menti possono .a Suo parere essere-ace-
colti senza pero’ che lo spirito gene-
rale della deliberazione, che egli ap-

prova, venga.ad essere mutato.

COLLA - Per quanto riguarda il doloro-
so deficit della Compagnia Genova-Torji
no, non'ha che da ficordare le criti--
che e le riserve che avevano' accompa--
gnato i1l voto del suo gruppo, quando
si tratto’ dell’incidenza finanziaria
di queste rappresentazioni sul bilan--
cio di quei Torinesi che sono quelli
che ne pagano il deficit. Osserva che
vi. e’ stato il solo errore di un milio
‘ne, poiche’ il deficit e’ di 19 milio-
ni mentre 1l Consigliere Passoni 1’ave
va previsto in venti milioni.-

Non'e’ il caso di ripetere le ragigq
ni del punto:.di'vista del suo gruppo
‘che  sono.del resto sancite.a verbale :
effettivamente oggi.si vede che aveva
ragione.’ Ad ogni modo, quzsta e’ una
deliberazione:che deve sanare un defi-
cit creato da una decisione gia valida
‘mente presa e pertanto non resta che
approvarla con'le riserve con le ‘quali
e’ stata accompagnata la precedente .ap
provazione.

Per quanto riguarda il teatro dia--
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lettale piemontese, e’ perfettamente
d’accordo con la Consigliera Schiavo e
col Consigliere Gola, esclusi i ringra
ziamenti, E' d’accordo, perche’ il tea
tro dialettale ha un wvalore e una por-
tata superiori a quello che si possa
comunemente credere, se non altro sot-
to 1’aspetto della formazione artistica
e del passaggio-al Teatro nazionale de
glirattori.:

‘La crisi del Teatro dialettale e

‘vi e
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una crisi di aiuti. Nessuno ha mai aiu
tato sufficientemente e sostanzialmen-
te 1]l teatro dialettale, che ha dato
al teatro nazionale attori ed autori
non dimenticabili, alcuni dei quali sg¢

no stati tradotti . anche in lingue stra

‘niere,’

Il costituendo Ente del Piccolo Tea
tro della citta’ di Torino potrebbe;ap
poggiando il teatro dialettale, ovvia-
re ad alcuni elementi negativi. Potreb
be determinare una relativa sicurezza .
di vita e di lavoro agli artisti ' del

teatro dialettale che talora debbono .e

sibirsi perfino nel varieta’ per

potere arrotondare il magro bilancio

-familiare.

Per quanto poi riguarda la questio-
ne centrale, si richiama all’articolo
7 che e’ forse l’articolo cruciale del
Regolamento. Si e’ fatta questa doman-
da; vi.e' in Torino un Ente . lirico ,
che assolve, nel campo della lirica su
per giu’ gli stessi problemi che po --
trebbe risolvere 11 Piccolo Teatro di
Torino nel campo della prosa.  E’ un'En
te che ha una esperienza di ormai nove
anni, che ha sempre funzionato bene,
con'un determinato apparateo e una de--
terminata struttura. Nell’Ente Lirico
 un Intendente nominato dal Mini-
stero, inamovibile, e autonomo, e vi e’
una Commissione artistica-amministrati
va ed una Commissione specifica'addi--

rittura per quella che e’ la parte piv’

delicata dell’autonomia del Sovrinten=
dente, vale a dire.la Commissione del
Cartellone. L’Ente Lirico ha sempre

funzionato bene, perche’ questo siste=
ma di rapporti fra la persona del So--
vrintendente e l’organizzazione de l (o
mitato .di Amministrazione, del Comita-
to Direttivo e del Comitato del (Cartel
lone, ha sempre funzionato. Non ' vede
quindi perche’ nell’art. 7 del Regola-
mento del Piccolo Tedtro di Torino si

debba modificare questo sistema di
rapporti che si completano uno con



‘1%altro, nel senso che gli aspetti po-
sitivi- del gruppo dei Comitati supera-
no quelli che potrebbero:esserne gli a
spetti negativi della assoluta autono-
‘mia'del Direttore.

-Egli pensa percio’-che, sull’esem--

si

pio del Teatro Lirico, si possa-e
debba approvare la costituzione di u-
na commissione artistica stabile, che

il Direttore dovrebbe obbligatoriamen-
‘te sentire prima di presentare.al Comi
tato direttivo . le sue proposte su quan
to_e’ stabilito all’art. 10 per 1’as=-
sunzione del personale artistico, tec-
nico e amministrativo, ed all’art.: 13
sul repertorio.

Si potrebbe .anzi, e si rivolge allo
. Assessore competente, condensare que--
sti rapporti e queste qualifiche, con
una modificazione di guesta natura :
“ T1 Direttore del Piccolo Teatro, sen
tito il parere delle Commissioni, ed
in ogni caso della Commissione Artisti
ca, per la parte di sua competenza, di

cui all’art."7, sottopone al Comitato

Direttivo'le proposte. O dispone in
quanto espressamente delegato,
a) - per quanto occorra all’ammini-

strazione ed-alla gestione dei locali

di spettacoli assegnati' all’Ente;

b) - per l’assunzione di personale
artistico, -tecnico, .e amministrativo.e

per i rispettivi eventuali compensij;

.c).- per la compilazione del cartel

lone programma degli spettacoli;

d): - per l’organizzazione di sipgo-
le manifestazioni o cicli di manifesta

ZioNnLliwubis’

Pensa che questa divisione di attri
buzioni, e soprattutto la formazione dd.
-la.Commissione Artistica che dovrebbe
dal

.Direttore, possa temperare le eventua-

‘essere obbligatoriamente sentita
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‘nistrazione,

li ragioni di frizione o di contrasto
fra le tesi che si sono sentite nel
Consiglio.-

All’ art.8 fa queste considerazioni,
a proposito della nomina per un bien-
nio.  Se'il Direttore, specialmente se
avesse anche incarico di regista, ‘co-
me vuole il prof.  Grosse, se .questo
Direttore facesse fiasco, se questoDi
rettore in un anno dilapidasse per in
capacita’ o insensibilita’ (si puo’es

dal

punto di vista amministrativo), lo si

sere capaci ed insensibili anche

deve tenere per due anni, si deve per

forza essere sottoposti al contgratto

e continuare un esperimento dannoso?
E' vero che se si costitulsce una

Commissione Artistica, si potra’, at-

‘traverso 1’obbligatorieta’ del suo pa-

rere, ovviare od attenuare questo pe-
ricolo. In ogni modo propone’ che, per
questa prima volta, la nomina avvenga
per un anno a titolo di esperimento
ed 1l contratto possa essere risolto
entro questo primo anno. Se viceversa
il Direttore dara’ prova di funziona-
re bene, si rinnovera’ la sua nomina
a titolo contrattuale con termine fis
so- -
Un’ultima osservazione: all’art. 8
chiede che sia applicata, anche salo
come raccomandazione, la prassi che
si e’ usata per tutti gli Enti dipen-
la

allo scadere di un’ Ammi

denti dal Consiglio Comunale, per
quale prassi,

1 componenti di questo

‘Ente, nominati dal Consiglio Comunale

la

in

danno le dimissioni.  Gio’ perche’
nuova amministrazlone possa avere
mano qualche estremo, anche se non am
ministrativamente e giuridicamente per
fetti, per la sostituzione dei membri
che le sembrasse consigliabile.

Un’ultima considerazione sull’arti
colo 14.°

'La convocazione del Comitato direg
tivo deve essere resa possibile anche

su richiesta di una parte dei suoil mep



bri, ed occorre prevedere l’ipotesi
che in‘.caso di impedimento del signor
Sindaco, presidente dell’Ente, ci sia

un delegato.alla sua sostituzione.-

SINDACO - Logicamente l’Assessore cop

petente. -

COLLA - Inoltre le varie decisioni dg

vrebbero essere prese.a maggioranza

semplice e qualificata, comunque sen-
za la necessita’ di presenza di deter
minati suol membri, visto che nel Re-
golamento si propone la presenza obbli
gatoria dei membri componenti,La mag-
gioranza qualificata e’ quella che
.determina la validita’ delle decisio-
ni del Comitato.

"Tiene .a dichiarare che, per la i--
stituzione di questo Ente, si e’ accet
tato il Regolamento data la sua natu-
ra di urgenza e dato il fatto che qual
siasi iniziativa non poteva concretar
si senza la chiave per aprire la por-

ta.  E la porta e’ 1’intervento gover-

nativo, che non puo’ verificarsi se
non c’e’ il Regolamento, e cioe’ la
chiave. '

‘Questo ha impedito di esaminare il
problema di fondo. Pero’ ricorda che
in una riunione avuta col Sig.' Sinda-
‘co e con 1’ Assessore competente, e’
stata presa una certa liberta’ di a-
zione per il futuro, onde discutere a
fondo il problema, riservandosi di

prendere tutte le provvidenze consi--

gliate dalla esperienza, per un Ente

di cosi’ alta importanza.-

CASALENA '~ Al termine di questa lunga

e generica discussione, ritiene che
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in realta’ ci sia soltanto una questio
ne di carattere pregiudiziale da ri-
solvere. 0 si intende impostare que--

sto Ente per avere spettacoli di note
vole classe, di grande richiamo e

quindi anche di grande successo non
solo dal punto di vista qualitativo ,
ma.anche con la partecipaiicne della
cittadinanza, oppure non si fa nulla,

Questo a suo avviso, sono i due po
li del dilemma."

Invece l'impostazione sottoposta
dalla Giunta ignora tale forma di di-
lemma, e segue un indirizzo che, puf
sotto 1’egida del Comune e poi anche
in piccola parte dello Stato, ha indgt
to ad un risultatp che,_malgradb le
caritatevoli parole dell’avv. Chiarlo
ni, si deve definire un fallimento ,
perche’ altrimenti non ci si ﬁrovereb
be a dover pagare un deficit cosi’ri-
levante. "

Con la presentazione di queste due
deliberazioni, si ammette appunto que
sto fallimento.

Si dice, ed e’ giustissimo, che
c¢’e’ una crisi di carattere genera-
le del Teatro di prosa in Italia.

E basti pensare a questo proposito
che delle compagnie nazionali di pro-
sa, soltanto due sono in attivo. _

Se questo fatto lo si applica a To
rino, purtroppo cosi’ fradda in propo
sito, si dovrebbe negare la validiia’
di costituire questa istituzione di
carattere pratico.

Tanto che non si vede perche’ 1l
Comune di Torino debba mettersi a ge-
stire una compagnia stabile, anche se
in passivo, quando tante compagnie,in
posti piu’ favorevoli di Torino, so-
no in crisi.,

Questi sono i punti centrali di ca
rattere critico.

Cioe’ la deliberazione presentata

dal Comune non soltanto non cerca di

risalire alle cause dei precedenti in



successi che risalgeno dal tentativo
la

guerra, e vanno fino-a quello del Pic-

fatto in-via Sacchi, subito dopo

- colo Teatro.al Gobetti.-

La linea del Comune quindi;con gque-

sta compagnia stabile, si pone ' sulla
stessa scia di questi.fallimenti.:
I1-Comune dovrebbe vedese, se mai

di prendere accordi con delle . compa --
gnie.di-caratterenazionale, per dare
soltanto quettro o cinque grandi spet-
tacoli all’anno, spettacoli che abbia-
no grande successo dal punto di. vista
qualitativo e di partecipazione.

Si puo’ dire.che.a Torino, quando
vi sono stati di gquesti spettacoli, co
me quelli delle compagnie Cervi o Gas-
smann, si e’ visto lo stesso teatro Al
fieri gremitissimo, e colla partecipa-
zione di ogni-strato della popolazio--
ne.:

Percio’ proporrebbe .al Sindaco, pur
sapendo di parlare al deserto a questo
proposito, di ritirare la deliberazio-
ne e prepararne un’ altra, seguento queg
st’altra strada per queste manifesta--
zioni di carattere artistico e cultura
le, e cioe’ prendere accordi' con gran:
di compagnie per fare soltanto quattro
o .cinque spettacoli all’anno di sicuro
successo.

Poiche’

sentata non e’ su questa strada, ma

la deliberazione oggi pre--

sulla strada certa del fallimento, non
si sente di approvarla, e quindi dichia
ra che dovra’ esprimere voto contra --

rio.

CHI ARAMELLO - La questione del Piccolo
Teatro di Torino risale ai tempi della
Giunta Popolare, quando nel momento

della costituzione dell’Ente del Tea--
tro Regio, chiamato . allora Ente autong
mo dei-concerti-e degli spettacoli, .e-
ra venuta l’idea ad alcuni membri del-

la Giunta Popolare, e in modo partico-
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lare al sottoscritto,di costituire ol-
tre la sezlone lirica e concertistica
anche un Piccolo Teatro di Torine. Pur
troppo questa iniziativa non ha potuto
essere attuata perche’ la Direzione
dello Spettacolo non aveva approvato
che 1’Fnte-del Teatro Lirico si occu--
passe anche di far sorgere il teatrodi
prosa in base alle precise disposizio-
ni della legge che regolava gli Enti
Lirici.:

Comunque fin dal 1945-46 si e’ ten-
tato di fare qualche cosa .che rispec--
della Cit--

chiasse gia’ la necessita’

.ta’' di Torino di giungere anche ad uno

stabile teatro di prosa, e difatti sin
d’ allora erano state invitate le compa
gnie che allora agivano al Carignano a
indire nuovamente quei Sabati teatrali
che avevano servito, durante lunghi ap
ni a portare una quantita’ di gente .al
teatro ch’ era abitudinariamente assen-
corre

al

teatro Carignano alcuni sabati teatra-

te." Infatti in tal periodo che
dal 1945 al 1946 si sono attuati

li, che portavano stampata nella locan
dina 1’indicazione che chi aveva indet
to queste rappresentazioni era stato
1’FEnte Lirico di Torino.
Successivamente la Direzione Genera
le del Teatro approvando in forma defi

nitiva la costituzione dell’ Ente-Liris

co, ha stornato tutta la parte dedicata

.al teatro .ed agli spettacoli di prosa:

Nel 1949 un gruppo di torinesi, e--
sperti ed appassionati di teatro, ancQ
ra una volta si e’ radunato ed ha crea
to un Ente prosa della Citta' di Tori-
no. Alla costituzione dell’Ente hanno
partecipato il Circolo degli Artisti',
la Pro Cultura Femminile, la Famija Tu

rineisa, la Pro Piemonte, il Sindacato

Autori e un gruppo di altri cultori del

‘teatro-di prosa, giornalisti, ecc. Lo

Ente prosa ha ottenuto immediatamente
sovvenzione da parte della:Direzione
alla

allora Amministrazione della Citga’

dello Spettacola, -ed ha chiesto



presieduta dal Sindaco Coggiola, di no
minare un proprio rappresentante nello

Ente prosa, nonche’ di elargire un mo-

desto contributo, (un milione) affin--

che’

tale ente fosse in grado di fun--
zionare. L’Amministrazione della cittad
di Torino, ha nominato il suo rappre--
sentante, ma i quattrini non li ha da-
ti, facendo orecchie da mercante, e co
si’ ha fatto questa Amministrazione,re
spingendo sempre la richiesta modesta
di sovvenzione per cui la questione del
1’Ente prosa.e’ rimasta giacente e ing
perante, tanto che non:si.e’ potuto nep
meno ritirare-la sovvenzione della Di-
rezione generale dello Spettacolo, per
che’ accettando tale sovvenzione si a-
veva .l’obbligo di fare la compagnia e
iniziare regolarmente le recite.-
Questa e’

tiva, poco simpatica per le varie Ammi

la cronistoria retrospet-

nistrazioni di Torino. Un bel giorno
la

di Torino si era ridestata,e il

poi s’e’ visto che improvvisamente
Gitea’
Piccolo Teatro sorgeva attraverso quel
la infausta collaborazione con 1l Pic-

colo - Teatro di'Genova, che, bisogna dj

El

re la verita’, e’ stato un disastro fji
nanziario se non-.artistico per la cit-
ta’ - di-Torino, perche’ non ha avuto la
giusta preparazione che avrebbe dovuto
avere nei vari campi artistici, cultu-
rali e di stampa.

Oggi si e’ arrivati ad un’altra edi
zione, alla costituzione, spera defini
tiva,di questo Piccolo Teatro della
.Citgta’ di:Torino, .che pero’ non dovreb
‘be, secondo lui, .contentarsi di agire
a Torino.' Si'riuscira’ :a fare qualche
cosa se ci si occupera’ della citta’di
Torino, ed anche delle piazze principa
li piemontesi.

‘Una volta il Piemonte era ottimo nel
suo insieme per le compagnie di prosa;
anzi la . citta’ di Torino era migliore

*di Milano sotto questo aspetto, benche’
Mil ano afessqiil Manzoni, primo teatro

di prosa. La citta’ di Torino era appe
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tibile da tutte le grandi compagnie
che pfetendevano, quando sl costitui-
vano, nel medo piu’ assoluto, di pas-
sare almeno due o tre mesi sulla piaz
za di Torino.

Si avevano . allora quattro teatri
si prosa: il Carignano, 1’ Alfieri, il
Balbo .- e ricorda che la Compagnia
Zacconi operava esclusivamente al Tea
tro Balbo per una contrarieta’ che a-
veva avuto con i Fratelli Chiarella .-
Poi si aveva lo Scribe, dove andavano
compagnie non di primissimo ordine. Si
lasei pure da parte il Teatro Rossini
che era dedicato esclusivamente al
delle

pienone; e sul Rossini si sono prodot

teatro Piemontese, ma faceva

ti i migliori attori piemontesi, qua-
li il Betrone, che egli aveva . allora
interpellato, e che se fosse vissuto
avrebbe dofuto essere il primo attore
e Direttore della compagnia del Picco
lo Teatro. .

Poi improvvisamente Torino e’ deca
duta completamente, mentre Milano che
pure in questo campo aveva segnalato
una crisi, sta riprendendosi,.come
stanno riprendendosi Genova e Roma. E
si noti che si ha a Torino uno deiiﬁd
bei teatri d’Italia, dopo i1l Manzoni
ricostruito, anzi forse migliore del
Manzoni, sia come attrezzature, sia
come sala, tno dei teatri piu’ acco--
glienti e desiderati. Ciononostante
le compagnie di prosa non sono ancora
riuscite a riprendere le loro rappre-
che

la

colpa sta nella formazione di queste

sentazioni a Torino, per i forni
continuanoc a regiétrarsi.'Fbrse
compagnie, perche’ tutti sanno che il
teatro di prosa attraversa una crisi
di uomini e di programmi.
Attualmente, con la morte di alcu-
ni noti commediografi di primissimo
ordine, si ha un programma nazionale
scarsissimo: la praduzione di buone
commedie e’ ridotta al minimo,per cui

bisogna attingere nel repertorio stra
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niero, che viceversa produce ed anche
bene. Ma questa apatia di Torino per
1l teatro'di prosa.non si riesce a
spiegare, perche’ in definitiva Torino
~che.era all’avanguardia del teatro di
prosa, come era al primo posto nel tea
tro lirico (superiore questo . alla stes

' proprio

sa Scala'di Milano perche’ e
a Torino che si sono iniziati i gran-
di direttori d’orchestra) ciononostan
te ¢’ caduta al cento per cento,e con
essa il Piemonte tutto.

Si riuscira’ ora, con questo Piccg
lo Teatro, a risorgere, a riprendere,

‘a riconquistare' la vecchia strada?

Ha voluto accennare ai precedenti
per dire che questo progetto di Picco
lo Teatro non e’ una novita’' per Tori
no: l’Amministrazione non ha fatto ,
non ha creato qualcosa di nuovo, e’
tornata ad una idea che il sottoscrit
to aveva lanciato fin dal 1945 e che
gli amici dell’ Amministrazione Coggio
la hanno lasciato cadere non sa per--
che’, e cosi’ pure quelli dell’attua-
le Amministrazione Peyron; idea che
e’ stata poi ripresa, non sa per meri
to di chi, forse in occasione della
venuta a Torino dell’ amico Trabucco
che si e’ sempre occupato di questa
iniziativa,

Certo tutto non e’  ancora ben chia
ro_gul pgrghe’:e'sui fini reconditi
dell’iniziativa, cio’ nonostante, qua-
le vecchio cultore di teatri ed aman-
te di Torino e del Piemonte, si di-

‘chiara favorevole in.linea di massima
.anche se vi e’ qualche cosa che, .asuo
avviso, .avrebbe dovuto essere modi fi-
cata.-

Sull’art. 4 e’ proprio una questig
ne .da discutere collo: Stato, perche’
qui® si - da’ in-uso il teatro Gobetti ,
ma non bisogna:dimenticare che il Go-
betti.e’ .legato con una convenzione

fatta con lo Stato all’Ente Lirica .

Questo dice perche’ non si abbia a

ricadere nell’errore fatto dall’Ammi-

‘nistrazione Coggiola, che ha regalato

il Teatro Nuovo ' agli industriali, -di-
menticando che il Teatro Nuovo non-‘era
in uso.alla Citta’ 'di Torino, ma allo

Ente Lirico del Teatro BRegio, e dimen-

‘ticando .anche che la ricostruzione del

Teatro Nuovo era fatta dallo Stato con
i danni di guerra.

Per amore di pace si e’ allora pas-
sati sopra; ma non vorrebbe che con u-
na deliberazione affrettata si cadesse
nell’errore commesso.allora, cioe' bi-
sognerebbe chiarire con precisazioni
che il Gobetti, pur restando sempre.as
servito, per quanto ha riferimento al-
la convenzione stipulata allora con la
Presidenza del Consiglio, :all’Ente Li-

' concesso 1in

rico del Teatro Regio, e
subordine al Piccolo Teatro della Cit-
ta’ di Torino, con il quale teatro 'lo
Fnte Lirico deve stipulare regolare con
venzione, Non e’ quindi il Comune che
da il Teatro Gobetti, ma e’ 1’Ente Li-
rico del teatro Regio che lo concede .
Bisogna essere ben precisi perche’ un
bel giorno qualcuno potrebbe aprire
gli occhi alla Presidenza del Consiglio
e come si sa in questo campo 1 nemici

di Torino e del Piemonte sono numerosi

.anche e soprattutto a [Roma.

Per quanto riguarda le osservazioni
fatte e’ in massima d”accordo con quan
to spiegato dall’On.Colla che e’ ormai
esperto in materia perche’ fin dal pri
mo giorno ha fatto parte dell’ Ammini--
strazione dell’Ente Lirico e non vor=-
rebbe discostarsi completamente da quel
progetto di regolamento: fa presente
che nell’Ente lirico il Sindaco ha mag
giori poteri di quelli che ha ora con que
sto regolamento che si sta discutendo.

L’ amico Grosso vuol dare i pieni pg

teri al Direttore: questo e’ uno sbha--

glio colossale. Ricorda quando a Roma
la' compagnia di Tofano lavorava con Ci

mara e la Maltagliati; aveva avuto una



sera una lunga discussione con Tofa--
no, il gquale dava una commedia che
~piaceva:a lui, ma non piaceva agli

spettatori, .al pubblico, tanto che
questa:compagnia ha per parecchie se-
re' lavorato col teatro vuoto. Nono --
stante che 1’impresario fosse contra--
rio:a mettere in scena quella comme--
dia, Tofano, munito di pieni poteri
direttivi, .aveva.continuato per quel-
la strada, facendo perdere all’impre-
sario milioni.- Di qui si capisce be--
nissimo che i Direttori, gquando hanno
pieni poheri,_esageréno sempre sia
per cercare il .nuovo, l’estrosita’ ed
anche per quello spirito'di cocciutag
gine proprio degli italiani e princi-
palmente di chi si dedica.all’arte
qual siasi essa sia.

' successo che alla Camera

LCos1” &
dei Deputati sono stati acquistatiper
la biblioteca, migliaia e migliaia di
volumi di:libri sulle varie lingue
slave solo perche’ l’allora Direttore
~della . biblioteca si dedicava agli stu
di e era docente di lingue slave. Lo
Ente Lirico ha funzionato bene e di
questo va data lode al gindaco, il qua
le sa.far valere la sua autorita’, an
che se nel (Comitato vi sono tanti al-
tri membri e anche se per glispettaco
li e’ determinante l’opera del Sovrip
‘tendente, anche se e’ determinante la
opera.del regista, anche se.e’ deter-
minante l’opera del Direttore d’orche

stra.  Se si lascia.carta libera al

Direttore dove va a finire 1’ autorita’

-del supremo consesso della vita citta
dina? Questo concetto lo si. e’ sem--
pre sostenuto anche per esempio per

la direzione: dei musei.  Ricorda una
deliberazione della Giunta a questo

riguardo, anche se il Direttore dei
Musei-e’ un.artista al cento per cen-
to, un tecnico al cento per cento, un
‘cultore.al cento per cento. Non si e-
sageri- quindi stasera. Non si ceda e

rimandi mai ad altri i poteri di cui
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si e’ responsabili di fronte all’opi-
nione pubblica e di fronte alla citta
dinanza. Ognuno si assuma la propria
responsabilita’ in ogni campo.  Questo
e’ necessario per una sana vita ammi -
nistrativa. I

Pertanto prega, se e’ possibile,;di
ridurre questi poteri al] Direttore ‘e
lasciarli alla Commissione.

Le Commissioni che si costituilsco-
no in questo campo, sono sempre Com--
missioni di esperti, di entusiasti,di
cultori, di gente che sente il teatro
la
loro volonta’ e la loro fede. Non e’
una questione semplice. Una infinita’
di gente parla di teatro'e non sa nem
meno di quanti elementi debba essere
formata la piu’ modesta compagnia di
prosa.  Molti non comprendono che 1’or
gani zzazione di un teatro e’ molto
complessa anche se il minimo di una
compagnia puo’ essere formato da soli
16 elementi. Ma portare una compagnia

al successo, non e' cosa facile:
Ci vogliono dei conoscitori, degli

esperti, degli entusiastl in questo

I

campo. Perche’ e’ caduto il teatro di

prosa? Perche’ oggi vi e’ mancanza di
direttori realmente capaci, di attori
degni' di tale nome. Poi c’e’ il regi-

la

Commissione Amministratrice, presiedu

sta ed e’ ‘quindi necessario che

ta dal Sindaco faccia come deve fare

per il teatro lirico e studi a fondo
anche questa.attuale questione teatra
le. .Crede che 1’avv. Peyron prima di
diventare Sindaco, non si occupasse

di teatro. Viceversa dopo qualche an-
no ha fatto pratica e nelle discussig
ni che si fanno porta quel buon senso
e quella serenita’ che sono necessari

in tutti i campo amministrativi. E’

lieto di aumentare 1 poteri del Presi
dente di questa Commissione, cosi’ si
fara’ qualche cosa di serio. Non'sa

chi satra’ il futuro Direttore di que-
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sto-teatro e non vuole occuparsene,an-
che se circolano gia’ dei nomi, ma non
-si dimentichi-che questo teatro ~deve
servire non soltanto per i torinesi,ma
per-il Piemonte tutto e quindi occarre
‘un uomo preparato, non discusso, non
legato a singoli od a conventicole sem
pre facili in:.campo teatrale.' Si deve
risalire alle origini del teatro e por
tare questo teatro-alla periferia, por
tarlo nelle cittadine che possiedono
un teatro, unasala dove una volta le
compagnie si fermavano 10, 15 giorni ;
si deve portare il Teatro in provincia
prima{ai portarlo attraverso le grandi
Citta’ d*Italia.’ E’ necessario incomin
ciar da Torino, al centro e alla peri-
feria e andare-nelle cittadine capolug
go di provincia prima e poi in quelle
altre che hanno una sala e dove si
puo’ far risorgere il teatro di prosa
come si deve fare risorgere il teatro
lirico, e cioe’ la passione, l’amore
per il teatro. Quanto al teatro piemon
tese, di.cui e’ entusiasta come e’ en-
tusiasta-di tutto il vecchio Piemonte,
delle sue montagne, delle sue pianure,
~delle sue colline, ricorda la magnifi-
-ca recente serata trascorsa con gli-a-
mici e poeti del Brande’; cisno anco-
ra dei grandi artisti in Piemonte, que-
la sera c’era Alessio. Ma tutto questo
e’ un’altra cosa e non rientra nella
discussione:.del Piccolo Teatro. Il Go-
betti puo’ anche essere adatto per com
pagnie-piemontesi.;Nel 1945 si e’ stu-
diata.la possibilita’ della creazione
di un teatro nella galleria sotto via
Roma.  Sarebbe stato un teatro di 800
posti, piu’ che sufficiente quindi,per
che’ un:teatro-di prosa non deve avere
piu’ di mille posti; da 800.a 1000 po-
sti bastano. Si-augura che questo pro-
getto venga di nuovo:.studiato; era sta
to fatto dall’ing.:.Ceragioli e potreb-
be essere preso in esame-nuovamente ,
perche’  Torino abbia a ritornare alla

avanguardia del teatro di prosa.e alla

avanguardia del teatro lirico. Questo

e’ 1’augurio'che si fanno tutti i vec-

‘chi torinesi e piemontesi, e’ l”augu-=-

rio che formula per il teatro, .appro--
vando in linea di massima' le delibera-

zioni.

CRAVERO' -:Dichiara, anche.a nome dei

colleghi del suo Gruppo, di essere fa-
vorevole alla deliberazione.ed-al rela
tivo progetto di regolamento. Piu’ pre
cisamente, e’ favorevole anche ai ri--
lievi esposti dalla Consigliera Signo-
ra Artom-Celli, a proposito dell’arti-

colo 6, quanto al numero dei membri del

b CI)ml tato.’

Tuttavia desidera che questa sua a-
desione di massima alle due proposte
deliberazioni, sia accompagnata da
qualche specificazione.:

‘E’ favorevole alla costituzione del
1’ Ente Piccolo Teatro, ‘ma non alla‘co-
stituzione di un “ piccolo ” Ente del

Piccolo Teatro cioe’, non vorrebbe se
L} *

‘tire riparlare di esperimenti.:

L’esperimento e’ gia’ stato fatto
e proprio stasera, da quasi tutti i
banchi, eccezien fatta per l”avv.Chiar
loni che forse ha voluto scherzare con

una punta di ironia, e’ stato giudica=-

‘to di pessimo esito.’ A suo parere, la

deliberazione deve essere considerata
come un impegno formale, da parte del-
la - Civica Amministrazione, inteso a
costituire in Torino un vero:e proprio
Ente del Piccolo Teatre, un .ente del
tutto degno di quegli .altri sorti a Ge
nova, a Milano. Occorre un vero Ente
del Piccolo teatro, che sotfto 1’ aspet-
to culturale, rappresenti un elemento
di vita spirituale di alta dignita’per
il popolo.Percio’ ‘chiede all’Ammini--
strazione di richiedere a sua volta '3
contributi che sono indispemnsabili an-
che da parte dello Stato, di voler mef

tere bene in evidenza, il carattere



e gli scopi della istituzione che 'la
Citta’ intende realizzare. E’ necessa
rio' lo Stato sappia come Torimo, con
la costituzione del suo *“ Piccolo Tea
tro ”, non-intenda fare niente di di-
verso, ne’ di meno, di quanto hanno
fatto Genova e Milano ma si ripromett
di ricevere un adeguato .contributo sta
tale. Non si vorrebbe, cioe’, essere
trattati alla stregua dell’Ente liri-
co.

Per 1'Ente della % Scala * di Mila
no 11 contributo dello Stato puo’ rag
giungere:anche i 600 milioni; Firenze
‘che ha una popolazione di molto infe-
riore-a quella di Torino, riceve un
contributo di 200 milioni, 'a prescin-
dere dalle integrazioni; per il Carne
vale di Vi areggio:lo Stato contribui-
sce . con 80 milioni, cifre enormi e
sproporzionate con la percentuale che
le dette Citga’- versano sugli incassi
degli spettacoli teatrali., Perche’To-
rino che versa allo Stato cifre rile-
vantissime deve rassegnarsi a riceve-
re un contributo di circa 60 milioni,
con la mortificante motivazione che
il contributo si adegua all’importan-
za delle stagioni allestite dall’Ente
“ Teatro Regio ” ? Questo stato di
cose non e’ giusto e deve cessare.’

Oggi si deve, fin dall’inizio, pre
sentare un preciso programma per lo
Ente del Piccolo Teatro e far sentire
che Torino chiede allo Stato un con--
tributo proporzionato alle percentua-
1i versate. Si tratta di doverosa re-
distribuzione di contributi: punto di
capitale importanza, che se ricono --
sciuto, puo’ assicurare la vita dello
Ente. Percio’ non bisogna partire dal
concetto di fare qualche cosa di mode
sto, qualcosa adatto per un ambiente
di provincia,

Come gia’ rilevato il nuovo Ente,
che si vuole costituire, deve essere
considerato essenzialmente come Ente

di alta cultura teatrale, a somiglianp
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za di quanto avviene per il “ Piccolo

? francese.

Teatro

Quanto al Direttore se questi avra
la visione precisa di cio’ che deve
diventare 1’ Ente del Piccolo' Teatro
di Torino, potra’ essere di grande am
to, se invece fosse elemento di visig
ni limitate, non costituirebbe che
un pericoloso impedimento.

Si e’ parlato anche del Comitato
direttivo composto anziche’ di sei,di
otto o di undici membri. Ci possono
essere, indubbiamente, delle ragioni
tecniche da tenere presenti.:L’essen-
ziale sta nella scelta delle persone.

Torino dovrebbe avere, come Milano,
un Comitato che cura e segue l’orga--
nizzazione delle manifestazioni arti-
stiche, culturali in genere. In tutti
i campi della cultura Milano, grazie
a questo Comitato:, e’ stata, forse,
portata al primo posto in Europa.Per-
che’ a Torino non si dovrebbero riuni
re otto, dieci persone, veramente com
petenti e volonterose,che si occupano
realmente di questi problemi non solo
perche’ appartenenti'a tale organizza
zione, per ragioni politiche o profes
sionali? Occorrono invece, persone
colte, fattive e di iniziativa, in gra
do, occorrendo, di mettere a disposi-
zione anche cifre rilevanti.-

Tutto questo lo si deve trovare al
di fuori dell’organismo burocratico

del ®* Piccolo Teatro 7.

CHAUVELOT - Garantisce per lui che il
suo intervento sara’ breve sul serio ,
1’ora mattutina in cui prende la paro-
la.  Desidera pero’ farlo non tanto per
uno scarico di coscienza, la parola es
sendo troppo impegnativa per la vicen-
da, ma perche’ e’ rimasto sbalordito
dalla illogicita’ degli interventi di
stasera.

L’ul timo poi lo ha disorientato in



pieno.-

L’avv, Cravero ha detto: Non fac-
ciamo piu’ degli esperimenti; faccia
‘mo cose vitali e serie. Ammettendo per
implicito che il passato e’ stato fal
limentare. Il che val tanto come di-
re, in piena epidemia; io non voglio
essere  attaccato dal morbo, io voglio
restare sano come un pesce.

di

.at-

L’amico Chiarloni, per pieta’
causa, vorrebbe concedere molte
tenuanti generiche alla passata ini-
ziativa, Ma egli deve per forza pre-
star piu’ fede a quanto ha scritto
un tecnico dell’ argomento, Lucio Ri -
il

passato e! stato pienamente fallimen

denti, in “ Dramma *, cioe’ che
tare, che la cittadinanza.e’ statade
lusa, -che.e’ .assurdo pensar di porta
re al successo una impresa fallita,
:la quale ha registrato una spavento-
sa contumacia di pubblico, e una re-
citazione.al deserto.-

Quello quindi' che non si puo’ com
prendere e’ come si debba:rifare-tale
‘e quale un .esperimenro gia' - fallito.

Quando poisi ponga mente a che'la
‘compagnia di prima:nen era-composta

ha
‘rappresentato’affatto dei-brutti . la-

+da guitti o' da dilettanti.e non

‘yori,  Era-una compagnia degna‘che ha
portato sul palcoscenico'lavori de-
gnissimi.-

Ecco perche’ .egli pensa che l'e--
sperimento sarebbe meglio riuscitori
'correndo:a qualcosa che'c’e’ gia’iLo
amico' Chiaramello ha fatto dei nomi
di artisti elogiandoli, ed ha parti-
colarmente el ogiato: Alessio. Vi - si
puo’ aggiungere-il-Bondi.ed.altri ap
cora.’ Vi'e’ dunque un .costrutto atti
‘vo di uomini gia’ pronto.alla recita
zione dialettale, verso cui sarebbe
sembrato utile tentare di dare opera
di sostegno.e di solidarieta’, piutto
sto'che rinnovare-un esperimento gi;

fallito per il passato, e candidato
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‘zioni. E’

a nuovo fallimento.-

Nuovo fallimento che interessa il
Comune e la citta’ di Torino per la
non trascurabile cifra di 22 milioni
20 alla compagnia, 2 all’Ente lirico
per avere la disponibilita’ del Gobet
s

Ne’ e’ da pensare che l’insuccesso

passato sia dovuto .alla mancanza di

‘elemento culturale nelle rappresenta-

certo che il teatro-non de-
ve diventare palestra di basse passig
ni o di‘cattivi gusti: e che come for
ma d’arte deve essere rispettosa del-
Ma non si di--

la dignita’ artistica.

mentichi che il motivo primo per cul

la gente va a teatro e’ per divertir-
P

‘si, e quindi non si creda di poterlo

utilmente trasformare:-in una cattedra
pedagogica-

Una serena osservazione dei fatti
conduce poi.a stabilire che il Gobet-
ti non va bene, non attira-i Torinesi.
Perche’ non va? Imponderabili qua-

si, senza possibilita’ di valutazioni.

‘Ed egli ha ricordi personali di-.clamo

rosi vuoti del Gobetti, in occasione
Gli dissero allora
al

Gobetti. Ed egli penso’ si trattasse

di sue conferenze.

che l’errore era stato di tenerlo

di una pietosa giustificazione. Poi al

tri insuccessi, di altre persone ‘ben
piu’ degne, gli hanno confermato che
il Gobetti e’ fuori del gusto e del-

la attrattiva per i torinesi.:
Esso non e’ fatto per una compagnia
stabile con le caratteristiche del
“ Piccolo teatro della citta’di Tori-
no ”. Viceversa puo’ andar benone per
una compagnia dialettale, rappresen--
tando un po’ la dependence del vec--
chio e caro Rossini, che richiamava
tanta gente, con la sua caratteristi-
ca quasi familiare.
Ecco perche’ egli crede che invece
di rinnovare l’esodo'di 22 milioni in

questo esperimento, valesse -meglio aiu



tare'un po’ la fiorente compagnia di

artisti dialettali e lasciare, se mail
al “ Piccolo teatro ”, la piu’ grande
e la piu’ degna sede del Teatro Cari-
gnano. Perche’? Il:-curioso si e’ che
mentre da una parte si. lamenta che a
Torino non vi sono teatri di prosa,
dall’altra si constata che - l’unico e-
sistente sta chiuso' due mesi-all’anno
e fa “ forno ”, anche quando la piu’
mirabile delle compagnie recita 1’ i-
narrivabile  “ Dialogo delle Carmelita
ne 7,

E che il teatro-dialettale non sia
morto nel pensiero.e nella passione
dei piemontesi, molte cose lo dicono:
due .anni  fa, .al teatro Nuovo'di via
Sacchi si evocarono per-.alcune serate
della

scena per differenti occupazioni; do-

di recita, artisti ormai fueri
veva esservi anche Casaleggio che,sof
ferente, dovette starsene lontano e
poco dopo ne mori’.

Si rappresento’ ‘“ Addio Giovinez--

»n

za ”, piena di fascino e di pittore--
sco, dolce ed amara insieme di nostal
gie, con una partecipazione di spetta
tori di prima classe e tutti clamoro-
-samente plaudenti.

Ma se gli artisti del dialettale
non sono aiutati, anch’essi finiranno
col dover ricercare altre sorgenti di
vita. Ne‘e’ a dire che la vena si sia
inaridita: basterebbe pensare, insie-
me alle bellissime produzioni del pas
sato, al vivido fiorire di novita' ro
ride di ogni freschezza: basterebbe
pensare al successo irresistibile di
“ Mare granda ” con la quale l’ottima
prof.ssa Schiavo, quasi senza avveder
sene, ha conquistato - non solo il pre-
mio Nino Costa, ma i favori di un lar
ghissimo- pubblico.
Se si voleva per davvero far le co
se sul serio, evitando gli errori del
passato, bisognava coraggiosamente bat

tere.altre vie, e non cincischiare su
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ritocchi senza valore.

Torino in questo momento e’ inva--
sa da persone che non parlano il
suo dialetto, e verso cui la signori-
le ospitalita’ della vecchia citta'e’
piena. Tanto piu’ utile sarebbe con-
centrare ogni reminiscenza in un tea-
tro vivo e vitale, come per il passa-
to.

I1 Sen.Castagno ha parlato di teme
re cose preordinate.

Egli invece sarebbe lieto che vi
fosse gia’ un canovaccio serio: vorred
be sapere con chi si fa questo nuovo
esperimento: chi sono le fantastiche
levatrici e le prodigiose incubatrici
di questo nascituro che sta per sorge
re accanto-al morto appena appena sep
pellito.

Egli

rimento

~accetterebbe di rifare 1l’espe
se il primo fosse fallito per
difetto di uomini o di repertorio. Co

si’ non e’: il fallimento e’ avvenuto
per ragioni intrinseche; pertanto egli
rimane con le proprie opinioni, E’ in
disaccordo sulla questione,ma si ritl
rera’ sotto la tenda come Achille,sen
za timore che debbano sorgere nuovi

poemi per cio’,

TETTAMANZI - (Assessore) - Se dovesse

dettagliatamente rispondere-a tutti

gli interventi di stasera, dovrebbe

pregare i Consiglieri qui presenti di’
rimandare alle prime ore di luce la
loro uscita dal palazzo civico. Ritie
neanche tra gli stes-
si interlocutori, desideri una rispo-
sta dettagliata al suo intervento,pro
prio perche’ l’ora e’ talmente tarda
e, se non erra, alcuni dei 14 interve
nuti sono stati cosi’ dettagliati e
prolungati che non e’ veramente possi
bile rispondere ormai ad uno-ad uno

ed a tutte le cose che ciascuno ha det



to.

Si viene qui stasera con queste due
deliberazioni, proprio per mantenere
un impegno preso l’anno scorso, quando
ralla fine della discussione con laqua
le si veniva ad approvare l’esperimen
to del connubio tra teatro di Genova
e di Torino, si assicuro’ che quella
deliberazione non voleva avere nessun
valore eterno, che era solo contingen
te, e che si desiderava quanto prima
integrarla, completarla, migliorarla
con altre deliberazioni che fecessero
nascere, neglil anni successivi,un Pic
colo Teatro proprio della Citta’ di
Torino.

Quindi mantenendo questo impegno,

1

la Giunta porta oggi quello che e’ u-

no Statuto, sul quale non indugia trop
po particolarmente, perche’ questo e’
lo

d’Italia. Statuto che deve avere,

Statuto di tutti gli enti similari
GO -
me ha rilevato il Consigliere Grosso,
una forma di notevole elasticita’ . Mol
te delle cose che alcuni degli inter-
venti hanno sottolineato, come quelle
rilevate dal Consigliere Castagno,so-
no sottintese, e possono essere accet

tate come raccomandazione, in quanto

e?

naturale che non tutto quello che
sara’ un Piccolo Teatro, che vuole es
sere vivo e vitale, che vuol essere
centro di cultura teatrale e non solo
compagnia stabile di prosa della cit-
ta’, non tutto puo’ essere detto nel
limitato numero degli articoli dello
Statuto, ma molto dovra’ essere lascia
to a quella che sara’ la vita del tea
tro stesso.

Dei molti emendamenti che sono sta
tli proposti pare possa essere accet-
tato senz’altro quello della Consi--
gliera Artom Celli, al quale si e’ as
sociato anche il Consigliere avv.Cra-
vero, e che rieccheggia anche le pre-
occupazioni del Consigliere Castagno
e di alcuni altri. Questo emendamento

parlava di un aumento del numero dei
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componenti del Comitato direttivo del
Piccolo Teatro, numero che in totale
dovrebbe essere di 11, appunto per man

tenere quella fisionomia un po’ larga

che permettera’ di rispecchiare la fji
sionomia del Consiglio Comunale, e

che dovrebbe essere di numero dispari
per le eventuali votazioni che in es-
so avvengono; e poi, pur facendo sen-
z' altro calcolo che 11 Direttore do-—
vesse essere nominato dal Comitato
direttivo o nel suo seno o al di fuo-
ri di esso, lasciava per questo anno

adito ad una norma transitoria. Per-—
che’ la

deliberazione e poi prendere gli ac=—

se si volesse oggi prendere

cordi quando fosse costituito il Comi
tato direttivo, quando si fosse cioe’
potuto studiare a fondo il problema,
naturalmente non si potrebbe incomin-
ciare quest’ anno, ma si dovrebbe rin-
viare ad un altro autunno il funziona

Quindi que-

sta deliberazione, che non impegna per

mento del piccolo teatro.
gli anni futuri e da’ per quest’anno

la possibilita’ di una vita gia’ com-
pleta, ma con una certa discrezionali
ta’ del presidente stesso, pare possa
essere accettabile dalla maggioranza

dei Consiglieri Comunali, se non dal-
la totalita’ di essi.

Delle molte cose che sono state
dette, le preme rispondere molto bre-
vemente a qualcuna. Quanto riecheggia
to da piu’ parti sul teatro dialetta-
le e’ tutta un’'altra questione, per—

che’ 1 Piccoli Teatri, i quali devono
poter contare sull’aiuto statale, per
che’

ne di Torino sarebbero insufficienti1,

anche 1 20 milioni dati dal Comu

devono essere assolutamente teatri in
lingua; non e’ ammesso 1l teatro dia-
lettale, e quindi, accettando la pos-
sibilita’ di studiare delle formule

per dare quel tanto di iniziativa che
permetta vita e respiro alla gestione
del Pigcolo Teatro, non si potra’ cer

to fare di questo nascituro Piccolo



Teatro un teatro dialettale, altrimen-
ti si farebbe una cosa al di fuori del
le direttive generiche per questa for-
ma di attivita’ teatrale. Ci si dovra’
ridurre ad esperimenti di altro genere
e in forma un po’ piu’ modesta.

Circa la questione del teatro Cari-
gnano, che ha sfiorato i1l Consigliere
Chauvelot, deve dirgli che forse il Con
sigliere stesso non ha avuto la possi-
bilita’ di conoscere la situazione le-
gale del Carignano. Il Comune di Tori-
no e’ proprietario del Carignano solo
in forma patrimoniale, perche’ 1l tea-
tro Carignano e’ affidato ad un gesto-
re, 1l quale non sarebbe assolutamente
disposto a darcelo, privando la Citta’
di Torino dell’unica sala in cui possa
no venire delle compagnie di giro, an-
che primarie. Inoltre si dovrebbe ac--
cettare una enorme pesantezza di gestio
ne. Perche’, se si puo’ dire che il Tea
tro Gobetti costi in grosso modo, 20
mila lire la sera come gestione,il tea

tro Carignano costerebbe il quadruplo

o 1l quintuplo di tale somma; si potreb

be cosi’ fare un piccolo conto e vede-
re quali sarebbero i contributi da ver-
sare alla fine dell’anno. Inoltre non
si potrebbe contare neanche sul contri
buto Ministeriale, perche’ si tratta
di un teatro del cui locale il Comune
non potrebbe avere la disponibilita’.
Altre questioni non possono essere
lumeggiate per mancanza di tempo, pero
concorda in pieno con quanto e’ stato
ripetutamente sostenuto, prima dal Con
sigliere Grosso e poi da altri, circa
la necessita’ di lasciare al direttore
una notevole responsabilita’. Vorrebbe
vedere guale e’ quel disgraziato diret
tore che valesse qualcosa, e che accet
tasse di diventare direttore di un Pic
colo Teatro, dovendo rispondere ad un
numero illimitato di commissioni, che
finirebbero per impedirgli la possibi-
e di direttive, 1in

lita’ di movimenti,

una gestione che dev’essere sostanzia-
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ta dalla sua capacita’, dalla sua e--
sperienza e dalla sua passione teatra
le!

In queste cose bisogna che 1’'Ammi-
nistrazione civica, che non e’ assolu
tamente competente in problemi del ge
nere, perche’ non e’ tale la sua pre-
parazione, dia alla persona che sce--
gliera’ quel minimo di fiducia, che
gli permetta di lavorare con serenita,
e con quello slancio che non deve es-
sere frenato da innumerevoli pastoie
che ad ogni passo gli contrastano il
cammino.

E’ stata fatta qualche raccomanda-
zione, per esempio, per particolari i-
affinche’

Piccolo Teatro non sia soltanto una

niziative teatrali, questo
compagnia stabile di attori, ma un cen
tro di cultura. Su questo 1’Amministra
zione concorda in maniera la piu’ com-
pleta. I Consiglieri On. Colla e Sen.
Castagno sanno come si prospetti appun
to un qualche cosa di molto vasto che
permette 1’inserimento di altre vitali
iniziative teatrali della citta, che
vengono appunto fiancheggiate, vitaliz
zate, incrementate e sostanziate da al
tre iniziative, come possono essere
quelle state citate; cioe’ una scuola
di arte drammatica, dei corsi di cultu
ra drammatica, dei corsi di ginnastica
ritmica e danza, delle recite per le
scuole, alle quali 1’Assessore, che vie
ne dalla scuola, tiene moltissimo. Si
potranno trovare in ogni stagione un
certo numero di classici che siano rap
presentabili per i ragazzi delle scuo-
le. Ricorda che pochi giorni fa e’ sta
to dato in una classe liceale un tema
sul teatro moderno, che ha dato un ri-
sultato disastroso: i ragazzi hanno fat
to tutti un imparaticcio modestissimo,
per cul il professore si e’ accorto
che forse nessuno di loro andava mai a
teatro; e, poiche’ 1’insegnante si di-
sperava per la loro scarsissima cultu-

ra artistica, 1 ragazzi hanno fatto pre



sente che un po’ per i prezzi,e un po’
per tema di corruttibilita’ :sono tenuti
lontani dal teatro dalle stesse fami-

che

abbiano delle vedute molto chiuse, ma

glie, le quali famiglie non e’

hanno una sensibilita’ educativa e non
credono di dover lasciare ai figlioli
la via libera per adire a tutti indi-
stintamente gli spettacoli teatrali.-
L’On Scalfaro ha stabilito ultimamen-
te sovvenzioni perche’ si addivenga

anche ad una forma di spettacoli tea-
trali per i bambini, cosa che in Ita-
lia e’ quasi sconosciuta, mentre allo
estero e’ assai diffusa. Concludendo
l’intervento, che desidera contenere

in limiti di tempo molto brevi, ritie
ne di poter proporre con piena coscien
za ai signori Consiglieri la votazio-
ne di questa deliberazione, la quale

non e’ davvero frutto di improvvisa-

zione. Dal giorno in cui, l’anno scor
so, 1’Amministrazione ha preso l'im-
pegno, di fronte al Consiglio, di ri
vedere a fondo la sostanza della que
stione e proporre migliori soluzioni,
si e’ studiato il problema molto co-
avvalendosi,

scienziosamente, come

si fa in tutte le cose, del consiglio
di -esperti e di persone che del tea-
tro hanno fatto la ragione della lo-
ro vita e che quindi sono forniti di
una grande preparazione.-

Si sente percio’ di poter dire che
guesto non sara’ un esperimento, ma
una iniziativa veramente seria e Vi-
tale, che potra’, con i consigli e
con la stessa collaborazione prezio-
sa del Comitato direttivo, venire man
mano migliorando, fino a riportare
nella Citta’ quel cenacolo di cultura
teatrale, che e’ il fine precipuo per
cui in Italia ed altrove sono stati
creati e vivono tutti i Piccoli Tea-

tri.

SINDACO - Ora desidera precisare, sul
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la base del testo del regolamento che
tutti hanno in mano, quali sono lemo-
dificazioni accettate dall’ Assessore

Tettamanzi.

Sull’art. 2 si propone di dire: A
tale scopo 1’Ente potra’ valersi del-

la collaborazione ecc.’”’. E' accettato.

Nell’art.

si intende naturalmente:

3 si rileva un errore di

(¥4

dizione:

in sede e nella periferia.....’"."

Nell’art. 6 e’
sta della Consigliera Artom Celli

accettata la propo-
di
portare a 11 i membri del Comitato di

rettivo.

Quanto alla gquestione della nomina
fatta dal Prefetto crede che essa sia
necessaria ai fini del contributo. Fa
notare che queste norme sono state ri

calcate sugli statuti tipo, tra l’al-

tro quello dell’Ente concerti che e’
in questa forma e che data dal 1947.
Si potrebbe modificare dicendo: ...
sara’ fatta dal Sindaco su designa-—

zione delle rispettive associazioni’’

TETTAMANZI (Assessore) - Non sa se sa
ra’ sufficiente per ottenere il con-
tributo dello Stato. Pensa che sia
forse necessario dire come e’ stato

detto.

SINDACO - E allora si mettera’: ‘...
sara’ fatta sulla designazione delle

L

rispettive associazioni ., senza spe

cificare chi fa questa nomina.

Rimane accettata questa formula.

TETTAMANZI (Assessore) - Le altre os-

servazioni sono quelle che vorrebbero,



secondo 1’espressiole usata da qualeuy
no, incapsulare l’attivita’ del Diret
tore, Il regolamento e’ stato ricalca
to su quello dell’Ente Autonomo del
Teatro Regio. L’On.Chiaramelloc parla
della Commissione del cartellone, ma
deve ammettere che anche 1i’il Sovrain

tendente ha una notevolissima autono-

mia. Quella Commissione fiancheggiail
Sovraintendente, come il Comitato del
Piccolo Teatro fiancheggera’ il Direg
tore medesimo, ma gli si lascia una
larga possibilita’ di movimento. An-
che quando si raduna 1la Commissione
del cartellone al Sovraintendente ven
gono prospettate diverse opere,ma spes
so esse cambiano perche’ il Sovrain--
tendente non ha trovato la soprano,od
il tenore, od il direttore d’orchestra
adatti. Egli ha, cioe’, wuna traccia

piuttosto ampia, perche’ la Commissio

ne indica sette, otto, dieci opere del

le quali solo poche sono poi messe in
cartellone, appunto perche’ il Sovrain
tendente ha quella elasticita’ di mo-
vimento nella determinazione, il che
giustifica la sua specifica finzione.-

Cosi’” 1’attivita’ del Direttore del
Piccolo Teatro deve essere elasticaen
tro una certa autonomia controllata

dal Comitato direttivo, un Comitatodi
cui ben sette membri sono rappresentan

ti nominati dal Consiglio Comunale.

SINDACO - Allora all’art.9, si potra’
dire: “...isvsssentito il Comitato Ap

ministrativo ”, resta inteso cosi’.

TETTAMANZI (Assessore) - -Al terzo ca-
poverso dell’art.10: accetta di toglieg

re le parole “ da solo ".

SINDACO - Quanto all’art.]13 invece di
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Soppresse quindi le parole “ Ammini--

strazione Comunale ”.°

TETTAMANZI (Assessore) - Accetta la

proposta della Consigliera Artom: sei
membri del Comitato’ Amministrativo no
minati dall’ Amministrazione Comunale,
e altri tre nominati attraverso le ca
tegorie interessate.

In relazione all’art.8, in cui si
dice che il Direttore e 1 membri del
Comitato Amministrativo durano in ca-
rica un biennio, fa rilevare che per
1’ anno in corso accetta la proposta
della Consigliera Artom Celli di ag-
giunta di una norma transitoria del
seguente tenore: .

“ I1 Direttore nominato dal Sinda-
co per l’anno in corso, dura in cari-
ca un anno e potra’ essere riconferma
to ", Potra’,e non dovra', e cio’ ‘ad
evitare la preoccupazione che se il
Direttore non andasse, egli possa pre
tendere di essere riconfermato per

]

forza.' E’ in prova per un anno, e’ ng

minato, cloe’, per un anno.

SINDACO - Con questo sono terminate

le« risposte dell’Assessore.’

CASTAGNO - Non e’ soddisfatto di quan
to e’ stato detto e accettato nei ri-
guardi della nomina del (Comitato, A
suo parere, vi e’ una contraddizione,
in quanto, in proposito, ha detto lo
Assessore, e cioe’ che si fa come per
1’ Ente Lirico, in cui ci sono dieci ,
dodici proposte di opere per 1l carte]



lone e 11 Sovraintendente ne accetta

cinque o sei. Fa rilevare pero’ che le
proposte ci sono, quindi la sceltadel
Sovraintendente viene fatta nell’ambi
to delle proposte della Commissione.
‘Qui invece si propone che il Diretto-
re formuli ““ da solo ' le proposte e
anche togliendo quel “ da=solo " come
e’ stato accettato, rimane sempre la
dizione ‘‘le eventuali proposte '’.Non
e’ quindi d’accordo nella formula che
viene adottata.-

E questo ﬁerche’ oltre alla parte
artistica c’e’ qualcosa di piu’, c’e’
la parte amministrativa. Tutto dipen-
de dal Direttore. Non bisogna confon-
dere il Direttore dell’Ente Piccolo
Teatro col Direttore della compagnia.
Puo’ essere la stessa persona, ma pos

sono anche essere due persone distinte.
I1 Direttore del Piccolo Teatro rispon
de di tutto 1’ andamento dell’Ente; la
Compagnia si puo’ affidare anche ad
un altro direttore o ad un regista.Sg
no due funzioni distinte. Gli pare che
su questo punto sia necessario ancora

chiarire la situazione.

GROSSO - Ribadisce i concettl esposti
e sottolinea che questi poteri dati
al Direttore , sono dati a proposito.
Si dice chiaramente che il Direttore
formula le proposte, le formula e le
presenta al Comitato; quindi in defi-
nitiva e’ sempre il Comitato che deci
de. Occorre dare al Direttore questa
responsabilita’ senza mettergli le pa
stoie di una Commissione che sara’fat
ta di persone competenti ed entusia--
ste le quali porteranno ciascuna la
propria competenza e il proprio entu-
siasmo: si lasci che i1l Direttore rac
colga le voci di tutte queste compe--
tenze e di tutti questi entusiasmi e

si lasci a lui la requnsabilita" di
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proporre al Comitato, che in definiti-
va le acéettera’ o meno.

Quanto al togliere le parole ‘' da
solo " le si tolgané pure se cosi’ si
crede, ma si conservi 1’ ‘eventualmen
te’’, osservando che 1’articolo 7 e~
sprime una eventualita’ che e’ richia-
mata nell’art. 10.

Non ritiene quindi accettabile la

proposta del Consigliere Chiaramello.

GOLA - Sara’ molto breve. Vuol fare ri
ferimento al timore che il teatro pieg
montese abbia da perire. Gli e’ stato
riferito come non sia possibile preve
dere un inserimento di questo teatro

nel Piccolo Teatro della Citta’ di To
rino. Egli proporrebbe di aiutarlo con
premi, con letture, e fin da ora chie
de che si faccia qualcosa di utile e
di serio anche per aiutare la rinasci

ta in Torino del Teatro dialettale.

CHIARAMELLO - Richiama 1’attenzione

del Consiglio sull’art. 4, e vorrebbe
che fosse formulato cosi’: = saltane
do ‘‘ per designazione Comunale ’’, per

¥

che' la designazione del Consiglio Co
munale non puo’ avvenire se c’e’ una
opposizione da parte dell’Ente Autono
mo del Teatro Regio; e mettendo 1in

luogo di quelle parole: ‘“ha pero’ in
uso, per concessione pattuita con 1'E.

A T d%; T

Sull’art. 7, ultimo capoverso, ri-
chiama pure 1’ attenzione dell’Assesso
re e dell’amico Grosso che vi ha insi
stito, sulle parole: ‘" La determina--
zione del loro numero e delle loro at
tribuzioni sara’ di volta in volta fis
sata dal Direttore del Piccolo Teatro
della Citta’ di Torino, il quale po-

tra’ pure provvedere, quando lo riter



ra’ opportuno, a delegare a dette Com
. Non

fissare anche

missioni ...:.:.... ecc.ecc.’ sa
se il Direttore potra’
il numero di queste Commissioni.
Questo e’ proprio portare via ogni
facolta’ al Comitato direttivo, che
rappresenta i1l Consiglio Comunale, il
quale dovrebbe essere competente inve
ce a provvedere, quando lo riterra’op
portuno, a delegare ....:
E’

gni occasione dalla Divisione Istru--

sv.ecc.,

la vecchia formula usata in o--

zione del Municipio, a cui ci si e’op
posti parecchie volte, anche ultima--

mente a riguardo del Direttore dei Mu
sei. Ancora una volta occorre richia-
mare il Consiglio a non deflettere dal

la sua sovranita’ e responsabilita’ 1in

gquesta materia. Questo non e’ stato fat

to.certamente dalla Prof.ssa Tettaman-
zi, ma dagli Uffici, con una vecchia
formula che si ripete sempre, special-
mente alla Divisione Istruzione!

' ‘*La determinazione del loro numero
e delle loro attribuzioni sara’ di vol
ta in volta fissata dalla Commissione

1y

Amministratrice .

All’ art. “ da solo”’

vanno cancellate. Questa formula ‘‘ da

10 - Le parole:

" sa di fascismo al 100%: ‘To pos
E“

la che fu cara al fascismo ed ai Capi

solo
so, voglio e comando!’’ una formu-
Divisione del periodo fascista! ‘\....
ed eventualmente in collaborazione’. ..
difendera’ anche la dignita’ del Consi
glio Comunale di Torino, che non e’ lo
ultimo Comune dell’ultimissimo paese

d’Italia. Neanche .in Calabria,con tut-
to il rispetto per i calabresi sarebbe

accettata una formula cosi’ dura.
(3

13 =

lo Teatro deve compilare il cartellone

Art.- I1 Direttore del Picco

-programma e presentarlo al Comitato
(1} Il

in unio-

" - Propone invece:

Amministrativo
Direttore del Piccolo Teatro,
ne al Comitato Amministrativo, deve

compilare ....... il cuil programma sa-
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. che ci

ne Comunale
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ra’ poi sottoposto all’Amministrazio-

Raccomanda di non fare formule co-

si’ draconiane in contrasto con la so

vranita’ del Consiglio Comunale.

Art. 14 - Non vede qui perche’ si

debba effettuare la nomina dei sinda-
ci per mezzo del Prefetto. C’e’ stato

gia’ un contrasto con la Direzione Ge
nerale degli Spettacoli, che cerca di
mandare come sindaci soprattutto i
suoi funzionari. Tutti sanno benissi-
mo che la burocrazia ha preso cosi’la
strada per crearsi questi

piu’ facile

sindacati e per arrivare, una volta o

due 1’anno, spesati dagli Enti e poi
considerati in misura dalla Direzione
del Teatro, nelle varie citta’ d’Ita-

lia, ‘a fare 10/15 giorni di vacanza.

Perche’ si debbono facilitare queste
cose? Si possono trovare qui i reviso
ri che occorrono. Vi e’, per esempio,
nell’Ente Lirico il Ragioniere Capo
della Provincia che fa magnificamente
Perche’

il Prefetto quando si sa in anticipo

1l revisore. si deve delegare
saranno mandati dei funzionari
della Direzione Generale?

Propone che si nominino i tre revi
sori dei conti designandone due il Co
mune di Torino (e si potrebbe benissi
mo nominare il Ragioniere Capo della
Provincia) ed uno, se volete, designa
to dal Prefetto. Se almeno questi bu-
rocrati di Noma quando vengono a Tori
no per revisionare i conti si ricor—

dassero poi di Torino e dei suoi Enti

_quando tornano-a Roma, Ma non ci .pen-

'sano nemmeno!

Gli dispiace essere in contrasto
col prof. Grosso su questo punto basi
lare, ma sente il dovere e il diritto
di tutelare la dignita’ del Consiglio

Comunale.

SINﬁACO - Se 1’Assessore non ha diffi



colta’, si potrebbe accettare per lo
art." 4 la dizione proposta dall’on.
Chiaramello: ‘ Non ha patrimonio im-
mobiliare. Ha pero’ in uso,per conces _
sione ed alle condizioni pattuite con
“ richiamando cosi’
quanto era stato concordato col Maes-
stro Negrelli. Qui si ha una vera con
venzione con lo Stato: ad ogni modo
ci si eviterebbe la possibilita’ di
contestazioni.

Il collega on. Chiaramello ha poi
fatto un’altra proposta, relativa al-
1'ultimo capoverso dell’art.7, dove
si parla del numero e delle attribu-
.zioni delle Commissioni speciali che,
anziche’ essere fissate e nomirate
dal Direttore del Teatro, dovrebbero
essere di competenza del Comitato Am-
ministrativo d’accordo col Direttore.

Si potrebbe, a suo parere, anche
sopprimere tutto questo capoverso: non
parlarne. Ed allora e’ evidente che
spetta al Comittao Amministrativo deci
dere in argomento.

Circa l'ultima proposta, per l’ar-
ticolo 14, non vorrebbe che si incap-
passe nella violazione di una norma
richiesta per ottenere la sovvenzione
dello Stato. Pregherebbe 1’on. Chiara
mello di ‘non insistere, perche’ teme
che la si vedrebbe cassata dall’Auto-
che ci deve favorire

rita’ tutoria,

nella sovvenzione statale.

TETTAMANZI . (Assessore) .~ ‘Concorda sul
la modificazione dell’art.4, come pro
pone l'on. Chiaramello. Altrettanto
per l'art.7. Insiste invece per mante
nere invariato 1’ art.14, per la ra--
gione -richiamata dal signor Sindaco,
giacche’ modificare questa disposi--
zione puo’ essere considerato come u
na ragione per la non concessione del

contributo ministeriale, sul quale un
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Piccolo Teatro deve far conto. Chiede
Chiaramello di

insistere, perche’ questa e’ 1l’unica

anch’essa all’on. ‘non
ragione che consiglia di mantenere la

formula proposta.

SINDACO - Si associa alla sig.ra Tet-
tamanzi in questa richiesta. Nello spi
rito si e’ d’accordo, ma purtroppo ci
sono ragioni gravi che consigliano di

passare sopra.

CASTAGNO -
da delle delucidazioni,
Nell’ art.7 si

ste Commissioni fiancheggiatrici, che

Visto che si e’ sulla stra
ne chiede an-
cora una. parla di que-
non avrebbero una funzione ed uno sco

po di carattere continuativo, ma di

ie LR

organizzare singole '"manifestazio-
ni. La ritiene una limitazione un po’

troppo restrittiva,

SINDACO - Si e" sempre allo stesso
punto, O 11 Comitato Amministrativo
vuole assumere anche le funzioni squi
sitamente tecniche del Teatro, oppu-
re deve lasciare una certa liberta’al
Direttore che, se fa male, puo’ esse-
re non confermato, visto che il suo
operato deve passare al vaglio della
critica del Consiglio Comunale e del
Comitato Amministrativo. Non si sen-
tirebbe pero’ di dare al Comitato Am-
ministrativo 1l potere di sindacare

preventivamente e di guidare 1'attivi

ta’ tecnica ed artistica del Diretto-
Té.
CASTAGNO -~ Nell’art.7 c’e’ un punto



che dice: ““ Queste manifestazionl pe-—
ro’, prima di essere messe in atto, do
vranno avere sempre l’'approvazione del

Piccolo Teatro della Cit

LR

Direttore del
di

Quindi non e’

ta' Torino
che le Commissioni si
sostituiscano o, comunque, si imponga-
no al Direttore. Non vorrebbe pero’ ne
anche che per ogni manifestazione si
debba nominare una apposita Commissio-
la

continuita’ del Piccolo Teatro? Si fi-

ne. ' Dove andrebbe allora a finire

nirebbe per spezzettarla in tante mani

festazioni piu’ o meno slegate.

SINDACO - Basterebbe all’art.7 dire:
““I1 Comitato Amministrativo
potra’ nominare delle Commissioni fan-

iR ]

cheggiatrici dell’Ente ', sopprimendo
il seguito della dicitura, cioe’ sop-
primendo: ““ Commissioni che avranno
il compito di organizzare ......

Chiede se 1’Assessore accetta questa

modifica all’art.T7.

TETTAMANZI (Assessore) - Dichiara di
.accettarla.-
SINDACO - Allora sostanzialmente, con

queste modifiche, si sono in gran par
te accettate le proposte fatte dalla
minoranza e dai Consiglieri che hanno
interloquito, usando quello spirito dg
mocratico che sempre bene depone a fa

vore di questo consesso.

CHIARAMELLO - All’art.10 gli pare che
““1I1 Direttore del
le

si potrebbe dire:

Piccolo Teatro formula,

proposte per l’assunzione del persona-

45 -
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le artistico, tecnico ed amministrati-

1

vo "', e basta. Cioe' togliendo la di-

L

zione seguente: ‘‘...... proponendo
pure i rispettivi eventuali compensi’.
Perche’ 11 Direttore assume un regi-
sta per inscenare una commedia; s1 sa
che 1 compensi in questo caso sono rap
presentati da cifre forti, di 100 mi-
la lire per recita; e poi la Commissio

ne Amministrativa paga.

SINDACO - Il Direttore formula la pro-

posta, non decide: e’ la Commissione

che decide.

CHIARAMELLO -

rettore arriva col fatto compiuto;que

Ma in molti casi il Di-

sto accade quasi sempre. L’Amministra
zione civica non conosce 1l teatro:

qui si e’ in materia amministrativa.
Sie’

Piccolo Teatro di Genova.

visto quello che e’ successo col
Si e’

to fin da principio una convenzione ca

firma-

pestro perche’ nessuno era esperto 1in
materia e non si e’ creduto d’interpel
lare chi poteva consigliare e bene. O-
ra, visto l'errore precedente, poiche’
si deve ammettere di esser caduti 1in
errore, anche se si e’ qua per perdo-

narlo, si cerchi di non ripeterlo.

SINDACO - Allora per chiarire meglio

si puo’ aggiungere: ..v..formula al

Comitato Amministrativeo ', cosi’ si e’

a posto.

CHIARAMELLO - Inoltre, per quanto ri-
guarda i revisori del conto vorrebbe

non dare la facolta’ al Prefetto di

nominarne due e 1l terzo lasciarlo al



Sindaco. Conviene avere la maggioran-

za del Collegio dei Revisori dei con-

5 %

SINDACO - Allora all’art.14 si dira’:

a8 s s

. uno su designazione del Pre-

fetto e due su designazione del Sinda

co '". Esaurita la discussione pensa

che si possano porre in votazione suc

cessivamente i due documenti.

Pone pertanto in votazione la pro-

posta della Giunta e 1’allegato Statu

to regolamento dell’Ente ‘' Piccolo Tea

tro della Citta’ di Torino

" nel se-

guente testo modificato:

Art,

Art.

1

2

- E’ costituito in Torino, a1
sensi dell’art. 1 del regio
decreto legge 3 febbraio 1936
n.438, 1’Ente Piccolo Teatro
della Citta’ di Torino, con
sede in via Rossini 8, pres-
so la sala Pietro Gobetti,
nei locali messi a disposi--

zione dalla Citta’ di Torino.

- L’Ente non si propone nes-
suna finalita’ di lucro ed ha
lo scopo di promuovere manife
stazioni teatrali di prosa e
culturali, le quali per di-
gnita’ e decoro artistico,sia
no consone alle migliori tra
dizioni del teatro e dellamu
nicipalita’ torinese, provve-
dendo inoltre e concorrendo
alla piu’ larga diffusione di
ogni corrente culturale e tea
trale presso la cittadinanza
e particolarmente presso le

masse lavoratrici.

‘A tale scopo 1’Ente potra
valersi della collaborazione
di associazioni o di enti o=
peranti in Citta’ e nella Re

gione a fini analoghi,promuo

vendone o favorendone 1’atti-

vita’ e lo sviluppo.

-3 - All’Ente spetta la gestio-

ne del Teatro noto col nome
di Sala Gobetti, per manife--
stazionl teatrali e culturali
nonche’ 1’uso del salone sot-
tostante a detta sala, per con
ferenze, incontri culturali,
mostre di pittura, di scultu-
ra, di scenografia, pubblici
dibattiti, manifestazioni ar-
tistiche varie e lezioni del-
la scuola di recitazione del
Piccolo Teatro,ecc.

L’Ente avra’ pure l'uso di
alcuni vani per farne gli uf-
fici di direzione, di ammini-
strazione e stanza di rappre-
sentanza.

L’Ente potra’ inoltre orga
nizzare spettacoli di prosa e
manifestazioni culturali an-—
che fuori della sede abituale.

Dette manifestazioni si
svolgeranno preferibilmente
in sede e nella periferia di
Torino o in localita’ della
regione plemontese con lo sco-
po di far conoscere, alle mas
se lavoratrici dei rioni popo
lari ed a quelle dei minori
centri della provincia, gli
spettacoli organizzati dall’En
te.

Si potranno anche organiz-
zare con la compagnia del Pic
colo Teatro della Citta’ di

Torino tournées all’estero.

- Art. 4 - L’Ente non ha un patrimo-—

nio immobiliare. lla pero’ 1in
uso per concessione ed alle
condizioni pattuite con 1'E.A.
T.R. (che ne e’ concessiona~
rio per deliberazione della

Giunta Popolare 5 settembre



a)

b)

c)

d)

e)

1945), .parte dello stabile
dell’ex Liceo Musicale di via
Rossinil n.8, con annesso tea

tro Sala Piero Gobetti.

5 - Alle spese occorrenti per
il funzionamento dell’Ente si

fara’ fronte con:

la sovvenzione dello Stato;

il contributo annuo del Munici
pio di Torino (lire 20 milio-
ni);
i proventi delle stagioni tea-
trali, delle manifestazioni
svoltesi con biglietto di in-
gresso a pagamento, organizza
te dall’Ente; tutti i proventi
comungue ricavati dagli incas
si fatti a mezzo di bigliett1
dﬁngreéso, di abbonamento, di
affitto sipario pubblicitario,
di affitto vetrine del teatro
ad uso di pubblicita’, di pub
blicita’ pagata fatta sui pro
grammi del Piccolo Teatro e co
munque da qualsiasi forma di
pubblicita’ pagata che venga
effettuata nell’interno dei lo
.cali della Sala Gobetti; del-
1’affitto eventuale della Sa-
la a organizzazioni .similari,

ecc. ;

le sovvenzioni ed 1 contribu-
ti a carattere continuativo od
eccezionale da parte di Enti

e persone fisiche;

ogni provento e contributo che
all’Ente pervenga in relazio-
ne alla sua attivita’' per di

sposizioni legislative.

In caso di insufficienza di
fondi 1’Ente dovra' adeguata-
mente ridurre la propria atti
vita’, non dovendo in alcun
caso le eventuali passivita’

incontrate dall’Ente far cari
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wco alla.Citta’ di_.Torino, ol-
stre.i limiti del.contributo

.~ da questa concesso.’

--Art. 6 - L’Ente e’ amministrato da
un Comitato composto da un Pre
sidente., dal Direttore del Pic
colo Teatro della Citta’di To
rino, e da altri nove membri.

I1 Presidente dell’Ente e’
i1l Sindaco di Torino; ma la
sua azione quale Presidente
dell’Ente non impegna in al-
cun, modo la responsabilita’
finanziaria del Comune."

Il Direttore del Piccolo

. Teatro e’ nominato dal Sinda-
co della Citta’ di Torino.

. Sei :membri del Comitato am
ministrativo in rappresentan-
za del Comune sono nominati
dall’ Amministrazione Comunale,
mentre la nomina degli altri

tre membri:

a) un rappresentante dell’Unione
Industriali dello Spettacolo
Teatri e Cinematografi del Pie

monte; T —

b) un . rappresentante della Fede-
rrazione Italiana Lavoratori del
lo. Spettacolo -.Sezione Prosa -
Uffilei-di Torino;

"¢) un rappresentante del Sindaca

to Autori;

sara’ fatta sulla designazio
ne delle rispettive organiz-
zazioni.- _ .
Potranno pure, eccezional
ﬁente, essere nominati dal
Sindaco, membri del Comitato,
"in numero di tre, persone, e
rappresentanti di Enti che
siano munifici sovventori del
1’Ente Piccolo Teatro della
oo . Citta’ di Torino, secondo lo
art. 5, lettera c).

Le suddette nomine di mem
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bri del Comitato saranno ras
segnate per l’approvazione al
Presidente del Consiglio dei

Ministri.-

- Art.  7.- Il Comitato Amministrativo,

- Art. 8

I i )

sentite le proposte del Di--
rettore del Piccolo Teatro,
potra’ nominare delle Commis
sioni fiancheggiatrici dello
Ente, per singole manifesta-
zioni che pero’, prima di es
sere messe in atto dovranno
avere sempre l’approvazione
del Direttore del Piccolo Tea
tro della Citta’ di Torino.

A far parte delle Commis-
sioni potranno essere chiama-
ti, sia membri del Comitato
stesso, sia tecnici ed esper-

ti, estranei al Comitato.

- Sia il Direttore del Picco-
lo Teatro della Citta’ di To
rino sia i membri del Comita
to Amministrativo durano 1in
carica un biennio e possono
essere riconfermati.

Se durante il biennio di
nomina si renderanno vacanti
posti di membro del Comitato,
si provvedera’ a nuove nomi-
ne nello stesso modo previ--
sto per la nomina ed i nuovi
nominati dureranno in carica
per il solo periodo di tempo
per il quale avrebbero dovu-
to rimanere in carica i so--

stituiti.

- Le cariche di Presidente e
di membri del Comitato Ammi-

nistrativo e delle eventuali

Sottocommissioni non sono T1
munerate.

Al solo Direttore del Pic
colo Teatro sara’ invece cor
risposta una retribuzione nel

la misura consentita dalle

condizioni finanziarie dell’En
te, da stabilirsi dal Presiden
te dell’Ente, sentito il Comi-

tato Amministrativo.

- Art.10 - Il Presidente ha la rappre-

sentanza dell’Ente di fronte
ai terzi ed in giudizio.

I1 Direttore del Piccolo
Teatro fa le necessarie propo-
ste per quanto occorre all’Am-
ministrazione ed alla gestione
dei locali di spettacolo gesti
ti dall’Ente.

I1 Direttore del Piccolo
Teatro formula al Comitato Am-
ministrativo, eventualmente in
collaborazione con le apposite
Commissioni previste dall’art.
7, le proposte per l’assunzio-
ne del personale artistico,tec
nico ed amministrativo, propo-
nendone pure i rispettivi even

tuali compensi.

- Art.11 - Tutto il personale, compre-

so quello amministrativo e di
servizio, e’ assunto con con--
tratti validi per un solo eser
cizio annuale, da riconfermar-
si, eventualmente per il perso
nale che occorrera’ negli eser
cizi successivi, con nuove sti
pulazioni.
Finche’ 1’Ente non avra’rag
giunto una situazione stabile
di assoluta sicurezza che con
senta 1’assunzione di proprio
personale amministrativo e di
servizio, detto personale po--
tra’ essere assunto a mezzo di
incarichi annuali, di caratte-
re precario, conferiti ad im-
piegati e salariati di aleri
Enti, con la corresponsione di
congrui compensi per il lavoro
straordinario compiute a van--

taggio dell’Ente.

- Art.12 - Il Direttore del PiccoloTea



tro, una volta approvate le
proposte da parte del Comi-
tato Amministrativo provve-
dera’ all’assunzione del per
sonale, cosi’ artistico che

amministrativo.

- Art.13 - Il Direttore del Piccolo
Teatro deve compilare 1l car
tellone-programma degli spet
tacoli e presentarlo al Co-
mitato Amministrativo che lo
sottoporra’ al Ministero del
lo Spettacolo nei termini
stabiliti dalle norme Mini-

steriali sui Teatri Stabili

- Art.14 - I revisori dei conti in nu
mero di tre, scelti preferi
bilmente tra persone versa-
te in materia teatrale, ven
gono nominati dal Presiden-
te del Consiglio deti Mini--
stri, uno su designazione
del Prefetto e due su desi-
gnazione del Sindaco.

L'opera di tali revisori
e’ retribuita nella misura
che dal Sindaco sara’ con--
cordata col Prefetto all’at
to della nomina.

Le conclusioni dei revi-
sori stessi nell’esercizio
della loro vigilanza annua-
le saranno notificate alla
Presidenza del Consiglio
dei Ministri per tramite del
Prefetto.

I1 Comitato Amministrati
vo dell’Ente e’ convocato
dal Presidente ogni qualvol
ta esso lo ritenga necessa-
rio ed in ogni caso non me-
no di una volta ogni trime-
stre.

Il Comitato delibera a
maggioranza di voti e le sue

deliberazioni sono valide

49

Art. 15

Art. 16
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quando alla riunione inter-—
vengano, oltre al Presiden--
te ed al Direttore del Picco
lo Teatro, almeno quattro
membri. Nelle votazioni 1in
caso di parita’ prevale 1l
voto del Presidente.

I bilanci sono approvati
dal Comitato con la parteci-
pazione di almeno due terzi
dei membri oltre al Presiden
te ed al Direttore del Picco
lo Teatro, sentito il parere
dei Nevisori.

I bilanci approvati dal
Comitato sono comunicati al-
la Presidenza del Consiglio
dei Ministri e alla Ammini--
strazione Comunale.

L’esercizio finanziario
dell’Ente ha inizio i1l 1%set
tembre e si chiude 11 31 ago-

sto dell’ anno successivo.

- Le deliberazioni del Comi-
tato Amministrativo dell’En-
te sono trascritte in apposi
to libro verbali a cura di
un Segretario nominato dal
Qomitanolanche all’infuori
dei membri del Comitato stes
S0. .

I verbali sono sottoscrit
ti dal Presidente e dal Segre

tario.

- In caso di cessazione del-
1’Ente tutte le eventuali re
sidue attivita’ di esso pas-
seranno a disposizione della
Citta’ di Torino chele destine
ra’ al finanziamento di mani
festazioni o di iniziative

culturali ed artistiche di

carattere affine alle manife

stazioni curate dall’Ente,
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Norma transitoria

Il Direttore, nominato dal Sindaco per 1’anno in corso, dura in carica un an

no e potra’ essere riconfermato.

bR}

I1 Consiglio Comunale, con votazio tro della Citta’ di Torino ’’ nel te--

ne per alzata.e seduta,- approva lapro sto modificato sopra riportato,con il
posta della Giunta e 1’allegato Statuto

regolamento dell’Ente ‘‘ Piccolo Tea-- L e

Presenti 49 Votanti 46
Voti favorevoli 45
Voti contrari 1

Si astengono i Consiglieri Chauvelot - Invrea - Schiavo.

$ 7.
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